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Prefazione

L’ obiettivo della presenteRevisione straordinaria delle partecipaziomisponde agli
obblighi previsti dall' art. 24Revisione straordinaria delle partecipazipnd.lgs. 175/2016
(Testo unico in materia di societa' a partecipazigudblicg, in vigore dal 23/9/2016 come
da art. 16 e 18, legge delega 124/200Bl¢ghe al Governo in materia di riorganizzazione
delle amministrazioni pubblichen vigore dal 28/8/2015, e noto che tale Testowa®@ stato
oggetto di correttivo come da d.lgs. 100/2017 gowe dal 27/6/2017.

Detta «Revisione»si collega — per quanto ivi previsto — al POR eazine di
consuntivo 2015 di cui all’ art. 1, cc. 611 e 6l.2,90/2014 Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Jedli stabilita’ 2015)

Le partecipate devono quindi essere analizzatea dodise dei collegamenti tra il
sopraddetto art. 24 e il precedente art. RBz{onalizzazione periodica delle partecipazioni
pubblichg, d.lgs. 175/2016, tenendo conto della “necessit&ui al precedente art. 4.

Si sono tenute nel massimo conto le ultimissiideee di indirizzo per la revisione
straordinaria delle partecipazioni di cui all’ art24, d.lgs. n. 175/2016%eliberate dalla
Corte dei conti, sezione delle autonomie, con lidmzione n. 19/SEZAUT/2017/INPR.

Tali linee guida rappresentano un “ponte” rispetibinteressante e chiard&Rapporto
2016 sul coordinamento della finanza pubbli@’tura della Corte dei conti, Sezioni riunite
in sede di controllo, del marzo 2016 e delle isbmzdel MEF, Dipartimento del Tesoro per
I accesso al relativo portale e compilazione deitzdulistica ivi prevista.

Dell’ ANCI vedasi il prot. n. 76/USG/SD del 7/8/ZDtecante xNota sugli obblighi di
revisione straordinaria delle partecipazioni soeagé ex art. 24 del d.lgs. n. 175/2016 e
SS.mm.ii».
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Prologo

Scopo fondamentale della presente revisione sireotd € quello di effettuare una
ricognizione delle quote di partecipazioni societatetenute direttamente ed indirettamente
dalle amministrazioni pubbliche al 23/9/2016, finahte ad una loro razionalizzazione.

Tale revisione straordinaria s’ innestera sullasieni periodiche di cui all’ art. 20, TU
2016, in collegamento con il piano operativo dioaalizzazione (POR) e relazione del 2015.

La rinnovata attenzione del Legislatore del 2018 sugomento, ne comporta le
comunicazioni, dei relativi esisti alla Sezionelal€orte dei conti competenti (art. 5, c. 4, TU
2016) ed alla struttura competente presso il Menesdell’ economia e delle finanze (MEF)
(art. 15, TU 2016) ai sensi del citato art. 241,cTU 2016.

La Sezione delle autonomie della Corte dei contgn cdeliberazione n.
27/ISEZAUT/2016/FRG ha approvato la relazione aldd@ento sugli organismi partecipati
dagli enti territoriali recante'Osservatorio sugli organismi partecipati/controtia dai
Comuni, Province e Regioni e relativa analisi cdermento all’ esercizio contabile 2014”

Ma vedasi anche I&inee guida per la relazione dei Collegi dei rewis presso la
Regione e gli Enti locali sui rendiconti per I’ esiio 2016", di cui alla deliberazione Corte
dei conti, sezione autonomie, n. 6/SEZAUT/2017/INEPR. 8/SEZAUT/2017/INPR e |l
protocollo d’ intesa del 25/5/2016 sottoscritto trdresidente della Corte dei conti ed |l
Ministero dell’ Economia e delle Finanze (MEF).

I MEF con comunicato stampa del 23/6/2017 ha resto che a partire dal 27/6/2017
le Amministrazioni pubbliche potranno trasmettera tevisione straordinaria delle
partecipazioni mediante I’ utilizzo di una nuovanfionalita presente sul portale del
Dipartimento del Tesoro, come da istruzioni indgcdal Dipartimento (www.dt.mef.gov.it).
L’ invio e effettuato al sito https : //portale t@s.mef.gov.it/

Al fine di determinare in modo puntuale le varidtifpecie pud essere interessante
richiamare I’ analisi effettuata dal Dipartimentiel Tesoro del MEF nel documento
“Istruzioni per la comunicazione della revisioneairdinaria delle partecipazioni pubbliche
art. 24 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 1@5recisamente nel paragrafd'esempi esplicativi”
(http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modsfidocumenti_it/programmi_cartolarizzazion
e/patrimonio_pa/lstruzioniComunicazioneRevisiona&tdinaria.pdf).
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Guida alla consultazione

La presente«Revisione straordinaria delle partecipaziong» stata suddivisa in V
capitoli, completi della normativa, della giurisganza, della pareristica della Corte dei conti,
delle istruzioni del MEF, del flusso dei dati dlddibliografia.

Essa e stata corredata da tavole sinottiche eadigigrsplicativi.

Il cap. | (Analisi del d.lgs. 175/2016 per quanto qui inteessnteressa 88 8 ed
introduce la revisione straordinaria delle partazipni dirette ed indirette.

Il cap. Il (Le disposizioni dell'art. 24, TU 20),6nell’ economia di 88 3 si sofferma
sulle disposizioni in esame, anche alla luce diglsd 100/2017 Disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016,1i5, recante testo unico in materia di
societa’ a partecipazione pubblica

Il cap. 1l (Individuazione dell'intera procedura che la circasza comporta per I
alienazione delle partecipazignall’ interno di 2 88 affronta (cfr. il § 1) larpcedura che qui
interessa suddivisa nelle sue varie fasi omogenee.

Il cap. IV (Collegamenti con il POR di cui alla l. 190/2014 aggiornamenti
sottoforma di ricognizione ai sensi dell’ art. 24,1, TUSPP, sulla base di 3 88§ si riferisce al
dettato degli artt. 20 e 24, TUSPP, con riferimegite partecipate dirette ed indirette, anche
sulla base del POR 2015.

Il cap. V (e partecipate dirette ed indirejtearticolato in 7 88, nel rispetto degli aspetti
di metodo anzi illustrati, entra nel merito detRRevisionexli cui trattasi.
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Flusso dei dati

1
art. 1, cc. 611 e 612
[. 190/2014
(POR e relazione 2015)
2
artt. 24 e 4
TU 2016
revisione straordinaria
(ad aggiornamento del POR 2015)
3
art. 20
TU 2016
(misure di razionalizzazione
periodica, per il 2018 sul 2017)
4
artt. 10 e 24
TU 2016
(alienazioni delle
partecipazioni)

o alla Sezione regionale di controllo 5
competente della Corte dei conti (art. 24 TU
2016)

. attraverso I' applicativo del Dipartimento del comuni-
Tesoro (art. 17 d.l. 90/2014) come da apposta cazioni
sezione dell’ applicativo Partecipazioni
(https : //portale tesoro.mef.gov.it) alla

struttura del MEF (art. 15, TU 2016) come
indicato a chiusura del precedente “Prologo”.
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Capitolo |

ANALISI DEL D.LGS. 175/2016 PER QUANTO QUI INTERE®S
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Analisi del d.lgs. 175/2016 per quanto qui intereas

SOMMARIO :1. Aspetti introduttivi— 1.1. Il quadro ordinamentale di sintest 2. Le
partecipazioni dirette ed indirette 3. In particolare I' art. 24 (Revisione straordinaria
delle partecipazioni), TUSPP 3:1. Le criticita —4. | calendari previsti dal TU 2016 —
4.1. Segue) Riepilogando 5. Primi cenni sull' alienazione delle partecipazioni
“lllegittime” — 6. La dismissione delle partecipazioni di cui all’ a4, TU 2016 -6.1.

L’ alienazione delle partecipazioni nelle societést® —7. Le societdn house sotto il
profilo fallimentare ed organizzativo, mantengowostatusdi societa privata -8. L’
elenco delle societa in house presso I' ANAC

1. Aspetti introduttivi

A recepimento dei criteri direttivi di cui all’arL.8 Riordino della disciplina delle
partecipazioni societarie delle pubbliche ammiragioni), legge delega 7 agosto 2015,
n. 124 (leleghe al Governo in materia di riorganizzazionellel amministrazioni
pubblichg, salvaguardato dalla sentenza Corte costituzponal51/2016 (ma v. anche
Consiglio di Stato, Adunanza della Commissione spe@arere n. 83/2017), il decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175e6to unico in materia di societa a partecipazione
pubblicg, cosi detto in acronimo TUSPP, o TU 2016, ineme in materia di
razionalizzazione delle partecipazioni detenute Rigbbliche Amministrazioni '),
proseguendo nel solco tracciato dall’art. Bisposizioni in materia di: Fondi da
ripartire; Contenimento e razionalizzazione deipese valide per tutte le missioni;
Pubblico impiego. Norme findJicommi da 27 a 33, legge 24 dicembre 2007, n. 244
(legge finanziaria 2008

)  Le “Amministrazioni pubbliche” di cui trattasi so quelle definite dall'art. 2Zefinizion, c.

1, lett. a) del d.lgs. 175/2016, il quale prevete:&1. Ai fini del presente decreto si intendono p&r:
«amministrazioni pubbliche»: le amministraziondi cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, i loro consorzi csasiazioni per qualsiasi fine istituiti, gli entiubblici
economici e le autorita’ portuali».

A sua volta I'art. 1Finalita), c. 2, d.Igs. 165/200Nprme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheecita«2. 2. Per amministrazioni  pubbliche si
intendono tutte le amministrazioni dello Staita compresi gli istituti e scuole di ogni ondi e grado
e le istituzioni educative, le aziende ed anstrewioni dello Stato ad ordinamento autonone, |
Regioni, le Province, i Comuni, le Comunitabntane. e loro consorzi e associazioni, dtuzioni
universitarie, gli Istituti autonomi case popdlarle Camere di commercio, industria, artigeédo e
agricoltura e loro associazioni, tutti gling pubblici non economici nazionali, regionadi locali,
le amministrazioni, le aziende e gli enti del\&&o sanitario nazionale I'Agenzia per la rappretnza
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARANg éAgenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. ((Fino alla revisione organica deflsciplina di settore, le disposizioni di cui alegente
decreto continuano ad applicarsi anche al CONI».

(® Lart. 28, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, ha aksp I'abrogazione dei commi da 27 a 29
dell'art. 3, legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Sapiplicazione di tale normativa cfr. Consiglio da®t sez.

V, sent. n. 4688 dell’ 11/11/2016).

| successivi cc. 30, 31, 32 e 33 dell’art. 3, 4/2907 recitanok30. Le amministrazioni che, nel
rispetto del comma 27, costituiscono sotieta enti, comunque denominati, 0 assumono
partecipazioni in societa’, consorzi o altri ganismi, anche a seguito di processi di
riorganizzazione, trasformazione o decentrameadottano, sentite le organizzazioni sindacati jogi
effetti derivanti sul personale, provvedimenti dasferimento delle risorse umane, finanziarie e
strumentali in misura adeguata alle funzioreregate mediante i soggetti di cui al presen@mma e
provvedono alla corrispondente rideterminaziodella propria dotazione organica.
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Il Testo unico in materia di societa a partecipagipubblica, per rendere effettivi
gli obiettivi di razionalizzazione e riduzione dgeBpesa pubblica, introduce due distinti
regimi di intervento: quello “ordinario”, disciplato dall’art. 20 Razionalizzazione
periodica delle partecipazioni pubblichea cui si affianca quello “straordinario”,
contemplato dal successivo art. ZHeyisione straordinaria delle partecipazipnPer
guanto di stretto interesse, l'art. 24 citato gina un procedimento di revisione
straordinaria delle partecipazioni societarie determalle amministrazioni pubbliche di
cui all'art. 1, comma 2 decreto legislativo 30 nta2001, n. 165.

Il denominatore comune resta il dettato dell’ &r(Oggettq, cc. 1 e 2, TU 2016, i
qguali recitano «1. Le disposizioni del presente decreto barmm oggetto la
costituzione di societa’ da parte di ammiragtoni pubbliche, nonche' I'acquisto, il
mantenimento e la gestione di partecipazioni datepdi tali amministrazioni, in
societa' a totale o parziale partecipazione Ipiida, diretta o indiretta.

2. Le disposizioni contenute nel presente decretono applicate avendo
riguardo all'efficiente  gestione delle pasipazioni pubbliche, alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato, ndne&lla razionalizzazione e
riduzione della spesa pubblica».

1.1. 1l quadro ordinamentale di sintesi
In sintesi si ha :

— lart. 1, cc. 611 e 612, . 190/2014;

— gliartt. 16 e 18 della legge delega 124/2015;

— lalegge delega 11/2016;

— le direttive UE 2014/23 — 24 — 25 riferite rispedinente alle concessioni, ai
settori ordinari ed ai settori speciali;

— il d.lgs. 50/2016 ed in particolare gli artt. 5 @cescluso) e 192 per le societa
housee I'art. 5, c. 9 e 180 per le societa miste puabfirivato;

— il d. Igs. 175/2016 ed in particolare per le sticia housegli artt. 4 Finalita
perseguibili mediante 'acquisizione e la gestiahgartecipazioni pubbliche
C. 2, lett. ¢) esclusa e 16 e per le societa ngistartt. 4, c. 2, lettera «c» e 17, e
nel seguito anche indicato come il TU 2016;

31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti ddeterminazione di cui al comma 30, le
dotazioni organiche sono provvisoriamente irdlite in misura pari al numero dei posti coperti3al
dicembre dell'anno precedente all'istituzion® all'assunzione di partecipazioni di cicamma
30, tenuto anche conto dei posti per i quali alilessa data risultino in corso di espletamento cpadure
di reclutamento, di mobilita’ o di riqualificazien del personale, diminuito delle unita’ di peralen
effettivamente trasferito.

32. | collegi dei revisori e gli organi di contrallinterno delle amministrazioni e dei soggetti
interessati dai processi di cui ai commi 30lea3severano il trasferimento delle risorseanm e
finanziarie e trasmettono una relazione alla Presida del Consiglio dei ministri - Dipartimento @ell
funzione pubblica e al Ministero
delleconomia e delle finanze - Dipartimentiella Ragioneria generale dello Stato, segnalando
eventuali inadempimenti anche alle sezioni coergetlella Corte dei conti.

33. A decorrere dall'anno 2008, il Fondo peli gvestimenti, istituito nello stato di previsie
della spesa di ciascun Ministero ai sensi delitato 46 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
assegnato alle corrispondenti autorizzazioni s$éagive confluite nel Fondo medesimo. L'articol® 4
della citata legge n. 448 del 2001 cessa di aeéfieacia a decorrere dall'anno 2008».
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— la legge provinciale (l.p.) 19/2016, con particelaferimento all’'art. 7, cc. 1 e
da 11 a 13;

— lal.p. 27/2010, con particolare riferimento afl:&4;

— lal.p. 3/2006, con particolare riferimento alt.&33;

— lal.p. 1/2005, con particolare riferimento agttal8 e 18 -bis;

— lart. 97 della Costituzione;

— o statuto dell’ ente socio;

— lo statuto della societa partecipata nel segistoamata;

— i bilanci 2011, 2012, 2013, 2014, 2015 della sacieartecipata nel seguito
richiamata.

2. Le partecipazioni dirette ed indirette

Sulla base dell’ art. 24, TU 2016, le parteciparidatenute,direttamente o
indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche di csupra alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 19 agosto 2016, i5 I1e cioe al 23/9/2016), non
riconducibili ad alcuna delle categorie di cui ait. 4 §inalita perseguibili mediante
I'acquisizione e la gestione di partecipazioni plitte), commi 1, 2 e 3%, ovvero che
non soddisfano i requisiti di cui all'art. ®geri di motivazione analitigacommi 1 e 2
(%), o che ricadono in una delle ipotesi di cui ahiti art. 20 Razionalizzazione

() Lart 4, cc. 1, 2 e 3, d.lgs. 175/2016, recitasb. Le amministrazioni pubbliche non
possono, direttamente o indirettamente, costitaocieta’ aventi per oggetto attivita' di praitne di
beni e servizi non strettamente necessarie ipperseguimento delle proprie finalita' istitonali, ne'
acquisire o0 mantenere partecipazioni, anche diaranza, in tali societa'.

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministi@ani pubbliche possono, direttamente o
indirettamente, costituire societa e acquisirmantenere partecipazioni in societa' esclusivat® per
lo svolgimento delle attivita sotto indicate: apguzione di un servizio di interesse generalejngiusa
la realizzazione e la gestione delle reti e deglpianti funzionali ai servizi medesimi; b) progetbne e
realizzazione di un'opera pubblica sulla base di accordo di programma fra amministrazioni
pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decrédgislativo n. 50 del 2016; c) realizzazione gestione
di un'opera pubblica ovvero organizzazione gestione di un servizio d'interesse germeral
attraverso un contratto di partenariato di cui aliticolo 180 del decreto legislativo n. 50 dellB0con
un imprenditore selezionato con le modalita dialllarticolo 17, commi 1 e 2; d) autoproduziode
beni o servizi strumentali all'ente o agli godibblici partecipanti, o allo svolgimento delleddunzioni,
nel rispetto delle condizioni stabilite dalle elitive europee in materia di contratti pubbliei della
relativa disciplina nazionale di recepimento; e@ndzi di committenza, ivi incluse le attivita' di
committenza ausiliarie, apprestati a supporto dii esenza scopo di lucro e di amministrazioni
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 801

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare illazo di beni immobili facenti parte del propri
patrimonio, le amministrazioni pubbliche possoattresi, anche in deroga al comma 1, acquisire
partecipazioni in societa' aventi per oggetto atei esclusivo la valorizzazione del patrimonalel
amministrazioni stesse, tramite il conferimentb beni immobili allo scopo di realizzaren u
investimento secondo criteri propri di un quatsi operatore di mercato.».

(4) L'art. 5, cc. 1 e 2, d, Igs. 175/2016, recitanth: A eccezione dei casi in cui la costituzione di
una societa' o l'acquisto di una partecipagpranche attraverso aumento di capitale, aggaen
conformita’ a espresse previsioni legislativattd deliberativo di costituzione di una societa' a
partecipazione pubblica, anche nei casi di cuiaaficolo 17, o di acquisto di partecipazionanche
indirette, da parte di amministrazioni puichke in societa’ gia' costituite deve essere
analiticamente motivato con riferimento alla assita’ della societa’ per il perseguimentoledel
finalita' istituzionali di cui all'articolo 4, eidenziando, altresi', le ragioni e le finalitwhe giustificano
tale scelta, anche sul piano della convenienzanemica e della sostenibilita’' finanziaria, w©be' di
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periodica delle partecipazioni pubblicheeomma 2, sono alienate o sono oggetto delle
misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2)(

Sulle partecipate dirette ed indirette di cui aattvedasi gli artt. 20efinizioni), c.
1, lett. f) e g) e quindi gincipit dell’ art. 4, cc. 1 e 2, TU 2016.

Le partecipazioni dirette ed indirette (tav. 1)
Partecipazioni
dirette | indirette

A prescindere dalla misura dell&e I' ente ha il controllo ai sensi dell’ art.
partecipazione, ai sensi dell’ art. 2352359 codice civile (cfr. I' art. 2 recante
(Societa  controllate e  societdDefinizioni c. 1, lett. «g» e «b», TU 2016)
collegatg codice civile :

a) di controllo Le istruzioni del MEF affrontano nel
b) di collegamento dettaglio I'argomento ai sensi dell'art. 24,
C) di partecipazione TU 2016

Ma vedasi anche le norme di cui all’ art. qdater(Societa' controllatgdel d.lgs.
118/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sigtecontabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti localidei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n) 4®n riferimento al cosi detto “gruppo
amministrativo ed al principio contabile applicato4/4 per il relativo consolidato.

gestione diretta o esternalizzata del serviafiidato. La motivazione deve anche dare comitad
compatibilita’ della scelta con i principi defficienza, di efficacia e di economicitalldeione
amministrativa.

2. L'atto deliberativo di cui al comma da atto della compatibilita' dell'intervento
finanziario previsto con le norme dei trattati epei e, in particolare, con la disciplina euesp in
materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli entchdi sottopongono lo schema di atto deliberativipane
di consultazione pubbliceecondo modalita da essi stessi disciplinate»

() Lart. 20, d.lgs. 175/2016, recital. Fermo quanto previsto dall'articolo 24comma 1,
le amministrazioni pubbliche effettuano annuaie, con proprio provvedimento, un‘analisi
dell'assetto complessivo delle societa’ in cuedgbno partecipazioni, dirette o indirette, predispndo,
ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, dar@ di riassetto per la loro razionalizzazionesibne
0 soppressione, anche mediante messa in &gidde o cessione. Fatto salvo quanto previst
dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24ggio 2014, n. 90, convertito, con modificaziomillal
legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioerimbn detengono alcuna partecipazione lo comunicano
alla sezione della Corte dei conti competente aissedell'articolo 5, comma 4, e alla struttura clii
all'articolo 15.

2. | piani di razionalizzazione, corredati di unfagsita relazione tecnica, con specifica
indicazione di modalita’ e tempi diattua®, sono adottati ove, in sede di analisi di dwi@anma 1,
le amministrazioni pubbliche rilevino: a) parteaigoni societarie che non rientrino in alcurdelle
categorie di cui all'articolo 4; b) societa' chésultino prive di dipendenti o abbiano un numaetio
amministratori superiore a quello dei dipendentt) partecipazioni in societa' che svolgono at#vi
analoghe o similari a quelle svolte da altre stal partecipate o da enti pubblici strumentat)
partecipazioni in societa' che, nel triennio preeete, abbiano conseguito un fatturato medio non
superiore a un milione di euro; e) partecipazionsocieta' diverse da quelle costituite per é&stipne di
un servizio d'interesse generale che abbiano ptodon risultato negativo per quattro dei cinquereszi
precedenti; f) necessita' di contenimento detiadisfunzionamento; g) necessita' di aggregazidine
societa' aventi ad oggetto le attivita' congerrll'articolo 4».
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Sullo stesso solco le disposizioni dell’ art. Zationalizzazione periodica delle
partecipazioni pubbliche c. 2, lett. ¢), TU 2016 con riferimento alle sia del gruppo
che svolgono attivita similari o analoghe.

Da cui, con riferimento alle societahousesi ha :

Partecipazioni in societan house: SPL e attivita strumentali (tav.

Con riferimento

al d.lgs. 50/2016

| ald.lgs. 175/2016

2)

Si applicano gli artt.
escluso) e 192

5 (c.

OSi applicano gli artt. 2; 4, c. 2 (lett. «c» eselus
e 16

L’ in housepuo normalmente riguardare :
a) i servizi pubblici localo di interesse gener

servizi d’ interesse generale, SIG, I' art.
del Trattato della Comunita Europea TCE
del Trattato sul funzionamento dell’'Uniof
Europea, TFUE per i servizi d’interes
economico generale, SIEG gli artt. 14 e ]
ed il protocollo n. 26 e quindi, in diritt
vissuto, Corte costituzionale sent.
272/2004 e 325/2010);

b) I' autoproduzione di beni, funzioni e serv
amministrativi per gli enti soci (ma v. l'ar
4,c.5TU 2016);

privi e/o di rilevanza economica (cfr. per

ale
i

16
F e
ne

se
16
0
n.

zZi
t.

c) la somma delle due sopraccitate attivita.

L’ in houseprescinde pertanto dalla misura della partecipezse I’ ente socio e,
attraverso il controllo analogo (a quello eseroitaili propri servizi e/o € posto nella
condizione di influenzare le decisioni strategichele piu importanti decisioni
amministrative che interessano il proprio frammaettitderritorio (cosi CGUE, sez. llI,
sent. n. 182/11 del 29/11/2012; TAR Lombardia, Bigssez. Il, sent. 23/9/2013, n.
780; TAR Liguria, sez. Il, sent. 8/2/2016, n. 120).

Partecipazione in societa house: attivita strumentali

Con riferimento

al d.lgs. 50/2016

| ald.lgs. 175/2016

Art. 192

proprieta dell” ente socio, con copertura dei ¢

patrimonio indisponibile o disponibile necl’a

(tav. 3)

La societan housepuo sviluppare anche in vja
esclusiva come oggetto sociale, I
autoproduzione di beni, funzioni e servizi
strumentali a favore dell’ ente socio (art. 4,2c.
lett. d, e 5, TU 2016)

Definizioni

Beni

Trattasi, ai sensi del codice civile, di beni e
pertinenze demaniali, o ricompresi nel

sti

(segue)
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al d.lgs. 50/2016

al d.lgs. 175/2016

e del ragionevole risultato di esercizio a cadc
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quest'ultimo. Eventuali contributi saranno

incassati direttamente dall’ente, ovvero sar
portati (se incassati dalla societa) in riduzioee
valore del bene (che mai entrera nella propr
della societa).

Funzioni strumentali

Trattasi dei compiti istituzionali della pubblica

amministrazione (PA) per provvedere ag

nno
d
ieta

gli

obblighi di legge e di regolamento di propfia

competenza. Con copertura dei costi e
ragionevole risultato di esercizio a cari

del
co

dell’ente. Eventuali contributi saranno incassati

direttamente dall’ente, ovvero portati

Sse

incassati dalla societa) in riduzione del costo di
produzione della funzione strumentale all’ ente.

Eventuali entrate saranne comunque-— di
competenza dell ente che le incass
direttamente o indirettamente.

Servizi strumentali
Trattasi dei servizi volti per far fronte ai bisog

istituzionali interni della pubblica

bY

era

n

amministrazione (PA). Con copertura dei costi e

del ragionevole risultato di esercizio a car

co

dell'ente. Eventuali contributi saranno incassati

direttamente dall’ente, ovvero portati

incassati dalla societa) in riduzione del valork
costo di produzione del servizio strument
all’ente. Eventuali entrate saranA@omunque-
di competenza dell’ ente che le incass
direttamente o indirettamente.

Divieti

Sussistono i divieti di cui al c. 5, art. 4, TU1Z0
e quindi il divieto di costituire partecipate peér
attivita di cui trattasi.

Vi e poi da tenere presente che per la socie
tratta di maneggio di denaro pubblico e co
tale non dovra sussistere “confusione” con
altre entrate.

se
de
ale

era

ta si
me
le
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In relazione all’attivita con vincolo di scopo starda quanto segue, tenendo presente
che in diritto, la fonte primigenia e rappresentidde direttive UE/2014/ 23 — 24 — 25 e
dagli artt. 5 e 192, d. Igs. 50/2016.

L’ attivita con vincolo di scopo aw 4)
Definizioni

Interessano i ricavi non istituzionali (RNI) de#lacietain house(art. 4, cc. 2, lett. g,
b, d e TU 2016) in misura inferiore al 20% dei vicatali (RTI)
Obblighi

Sussiste I’ obbligo della separazione contabile @rc. 1, TU 2016; ma v. anche| i
successivo art. 19, c. 5) e quindi il ribaltamead costi generali di funzionamento|ai
ricavi istituzionali (RI) ed ai ricavi non istituanali (RNI < all’ 80% di RT, come d
art. 16, c. 3, TU 2016). Se si superano per i RiNhisura < 20% dei RT si applica
art. 16 citato, cc. 4, 5 e 6.

Interessano i seguenti aggregati omogenei di &ttivi

— D

Attivita verso enti locali g Attivita verso gli extra| Attivita extra moenia
pubblici non soci (art. 4, ¢.utenti

4, TU 2016)

Con carattere di prioritaQuali attivitd affini e/o] Appalti, concessioni,
rispetto agli altri ricavi non complementari a quelleconcessioni di costruzione|e
istituzionali, previg principali esterne  algestione assistiti 0 meno da

convenzione di funzionecontratto di servizio, all| finanza di progetto.
tra gli enti soci e gli entiinterno del territorig Adesione al capitale ¢
non soci, potendosidegli enti soci, ivi| societa miste per la quota
dimostrare i presupposti dicompresa |’ attivita cosidei ricavi di competenza,
cui all’ art. 16, c. 3bis, TU | detta in libero mercato | come da atti di gara.

2016 e all’ art. 5, c. €, Contratti di rete d’ impresa,

d.lgs. 50/2016 ecc., ivi compresa — quindi
— I attivita in libero
mercato.

Presupposti :

1) le previsioni di statuti;

2) le previsioni contrattuali;

3) gli strumenti programmatici;

4) | recuperi economici di scala e di efficienzd.(&6, c. 3bis, TU 2016)
5) la separazione contabile (art. 6, c. 1, TU 2016)

Il tutto, tenendo presente gli obblighi riferitptso il profilo motivazionale della
scelta del modulo gestorio, di cui all’ art. 3igure urgenti per le attivita' produttive,
le infrastrutture e i trasporti locali, la val@mzazione dei beni culturali ed i comyni
cc. 20 e 25, |. 221/2012 (e dMSE 8/8/2014) e all: 492 Regime speciale degli
affidamenti in hougec. 2, d.lgs. 50/2016, al fine della dimostragerexante— della
bonta deformatgestorio ( e relativa pubblicita).

In sintesi ha :
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La motivazione ddbrmatgestorio (tav. 5)

Riferimenti normativi

Contenuto

Ai fini motivazionali

a) in particolare

— artt. 1 e 3, 1. 241/1990;

— art. 1, c. 553, |. 147/2013;

— artt. 1,c.2;4,c.1e5,c. 1,d.lgs. 17320
b) in generale

— art. 97 Costituzione

L' art. 34, cc. 20 e 25,
221/2012

.«20. Per i servizi pubblici locali di rilevanza

economica, al fine di assicurare il rispetto del
disciplina europea, la parita’ tra gli operatori
I'economicita’ della gestione e di garantire adatu
informazione alla collettivita' di riferimentc
I'affidamento del servizio e' effettuato sulla dadi
apposita  relazione, pubblicata sul sito internet
dell'ente affidante, che da' conto delle ragionidedla
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento
europeo per la forma di affidamento presceltacle
definisce i contenuti specifici degli obblighis#rvizio
pubblico e servizio universale, indicando

compensazioni economiche se previste»

«25. | commi da 20 a 22 non si applicanb
servizio di distribuzione di gas naturale, duical
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
servizio di distribuzione di energia elettriah,cui al
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e alige 23
agosto 2004, n. 239, nonche' alla gestione d
farmacie comunali, di cui alla legge 2 aprile 1968,
475. Restano inoltre ferme le disposizioni di |cui
all'articolo 37 del decreto-legge 22 giugno 20h.
83, convertito, con modificazioni, dalla leggé
agosto 2012, n. 134».

50/2016

L' art. 192, c. 2, d.gs.

«2. Ai fini dell'affidamento in house di un catto
avente ad oggetto servizi disponibili sul mercaiq
regime di concorrenza, le

stazioni appaltanti effettuano preventivamente
valutazione sulla congruita’ economica dell'dfe
dei soggetti in house, avuto riguardo all'odges al
valore della pestazione, dando conto nella motivazig
del provvedimento di affidamento delle ragiatel
mancato ricorso al mercato, nonche' dei beneficilpe
collettivita' della forma di gestione presceltanche
con riferimento agli obiettivi di uwersalita’ e
socialita’, di efficienza, di economicitatequalita’
del servizio, nonche' di ottimale impiego dellsorse
pubbliche»

(segue)

Comune di Strembo

(Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |18/72
Relazione tecnica—motivazionale |

(segue)
Riferimenti normativi Contenuto
Pubblicita Art. 34, c. 2, 1. 221/2012

— sitowebdell’ ente socio
— Osservatorio per i Servizi Pubblici locali (SRL)
istituito presso il Ministero per lo Sviluppo
Economico (MSE)

Se trattasi di partecipazione in societa misthasi

Partecipazioni in societa miste (tav. 6)
Con riferimento
al d.lgs. 50/2016 | ald.lgs. 175/2016

Si applicano gli artt. 5, c. 9 e 180,  Si applicafi@agt. 2; 4, c. 2, lett. ¢) e 17

a) con gara a doppio oggetto (ricerca del spcio
ed affidamento del servizio)

b) con il socio privato in appalto/concessione
in funzione dell’ accollo del rischip
operativo

C) una quota privata non inferiore al 30%

3. In particolare il dettato dell’ art. 24 (Revisione straordinaria delle partecipazigni
TUSPP

L’art. 24 (riportato per intero nel successivo cHp.8 2) introduce un vero e
proprio obbligo di intervento a carico dellammim&zione pubblico. L’'ente socio, al
ricorrere delle situazioni descritte dalla disp@siz normativa di cui trattasi, €
obbligato a procedere ad alienazione della parempe ovvero all'adozione delle
misure di cui al citato art. 20, commi 1 e 2 del ZQIL6.

Il carattere imperativo della norma e confermatoh@ndal successivo comma 7,
del citato articolo 24, laddove é precisato chabbligo di alienazione di cui al comma
1 valeanchenel caso di partecipazioni societarie acquistateconformita ad espresse
previsioni normative(®).

Il dettato del c. 7, art. 24, TUSPP, individua gliinpresupposti al ricorrere dei
qguali I'ente socio e tenutorgctius obbligato) a liberarsi delle partecipazioni
illegittimamente detenute.

Cosi, ai sensi dell'art. 4 del TUSPP, I'ente saxienuto ad alienare o sottoporre a
misure di razionalizzazione le partecipazioni daetenin “societa aventi per oggetto
attivita di produzioni di beni e servimbn strettamente necessarie per il perseguimento
delle proprie finalitad istituzionali, non potendo I' amministrazione pubblicaé"
acquisire né mantenere partecipazioni, anche diomainza, in tali societa(art. 4,
comma 1).

(®) Per intero detto c. 7 dell'art. 24, d. Igs. 1788 recitax7. Gli obblighi di alienazione di cui al
comma 1 valgono anche nel caso di partecipazigogietarie acquistate in conformita’ ad egges
previsioni normative, statali o regionali».
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La norma affina quanto gia previsto dall’art. 3lI'dbrogato (in una logica di piu
ferrea riviviscenza), comma 27, legge finanziat®®& estendendo la valutazione di
conformita alle finalita istituzionalianche rispetto alle partecipazioni societarie
indirette di controllo detenute e ricomprendenddl’amabito di applicazione della
disposizione anche le societa diverse da quelirgntali.

Il comma 2, del citato articolo 4 del TU 2016, alart. 24 del medesimo rinvia,
individua le categorie di societa legittimamenteéedéili dagli enti soci a condizione
(cosi come gia si diceva) che sistréttamente necessaria per il perseguimento delle
proprie finalita istituzionali” (*).

() Ma per quanto occorrere possa vedasi anche fatdetlell'art. 97 Costituzione il quale
prevede chexl. | pubblici uffici sono organizzati secondo disizioni di legge, in modo che siano
assicurati il buon andamento e l'imparzialita defiministrazione. 2. Nell'ordinamento degli uffions
determinate le sfere di competenza, le attribuzimre responsabilita proprie dei funzionari. 3. Agl
impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accedediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla des,
degli artt. 1 Principi generali dell'attivita’ amministratijae 3 Motivazione del provvedimeniol.
241/1990, il cui art. 1 prevede cké. L'attivita’ amministrativa persegue i finiet@rminati dalla legge
ed e' retta da criteri di economicita', difiefcia, di imparzialita', di pubblicita’' e di tsparenza
secondo le modalita’ previste dalla preseneggk e dalle altre disposizioni che disciatia
singoli procedimenti , nonche' dai pimicdell’'ordinamento comunitario. 1-bis. La puliai
amministrazione, nell'adozione di atti di naturannautoritativa, agisce secondo le norme di diritto
privato salvo che la legge disponga diversameriteer. | soggetti privati preposti all'esericiz di
attivita' amministrative assicurano il rispetto daiteri e dei principi di cui al comma 1, con livello di
garanzia non inferiore a quello cui sono tenuke pubbliche amministrazioni in forza delle
disposizioni di cui alla presente legge. 2. La lpida amministrazione non puo' aggravare |l
procedimento se non per straordinarie e maddiva esigenze imposte  dallo svolgimento
dell'istruttoria» ed il cui art. 3 prevede chel. Ogni provvedimento amministrativo, compresielliju
concernenti l'organizzazione amministrativa, lolgimento dei pubblici concorsi ed il personale, vele
essere motivato, salvo che nelle ipotesi gtevdal comma 2. La motivazione deve indicare i
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche cl@nno determinato la decisione dellamministae, in
relazione alle risultanze dell'istruttoria. 2. Lraotivazione non e' richiesta per gli atti nornvatie per
quelli a contenuto generale. 3. Se le ragiodella decisione risultano da altro atto
dell'amministrazione richiamato dalla decisionessi@ insieme alla comunicazione di questultima
deve essere indicato e reso disponibilepana della presente legge, anche l'atto cui essa
richiama. 4. In ogni atto notificato al destinatardevono essere indicati il termine e l'autoricai e'
possibile ricorrere, il dettato dell’'art. 1, c. 553, |. 147/201Bigposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di st&ilR014) il quale prevede chek553. A decorrere
dall'esercizio 2014 i soggetti di cui al comma Sb@artecipazione di maggioranza, diretta e indimett
delle pubbliche amministrazioni locali concorronlaarealizzazione degli obiettivi di finanza puidal,
perseguendo la sana gestione dei servizi secontkriati economicita’ e di efficienza. Per ergizi
pubbilici locali sono individuati parametri standad®i costi e dei rendimenti costruiti nell'ambittella
banca dati delle Amministrazioni pubblichecdi all'articolo 13 della legge 31 dicembre ZQ0n.
196, utlizzando le informazioni dispotiibi presso le Amministrazioni pubbliche. Perservizi
strumentali i parametri standard di riferimentors costituiti dai prezzi di mercatee il dettato dell'art.

1 (Oggettg, c. 2, dell’art. 5 ©Oneri di motivazione analitigac. 1, d.lgs. 175/2016, ed il cui art. 1, c. 2
recita: . Le disposizioni contenute nel presente decssino applicate avendo riguardo all'efficiente
gestione delle partecipazioni pubbliche, alléeta e promozione della concorrenza e del mercato
nonche' alla razionalizzazione e riduzione dell@assppubblica ed il cui art. 5, c. 1, prevede chd. &
eccezione dei casi in cui la costituzione di usacieta’ o l'acquisto di una partecipazionenclae
attraverso aumento  di capitale, avvenga in confta' a espresse previsioni legislative, l'atto
deliberativo di costituzione di una societa' a fgafpazione pubblica, anche nei casi di cui allesto 17,
o di acquisto di partecipazioni, anche indiegtda parte di amministrazioni pubblichesorieta'
gia' costituite deve essere analiticamente vati con riferimento alla necessita’ della iste per
il perseguimento delle finalita' istituzionali dcui all'articolo 4, evidenziando, altresi', legini e le

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |20/72
Relazione tecnica—motivazionale |

Ne consegue che la razionalizzazione di cui trattagra essere letta nell’ ottica
di una partecipazionéstrettamente necessafiaper il perseguimento delle proprie
finalita istituzionali, come daelativa motivazione in ordine alla sussistenza delle
condizioni previste dall’ art. 20, cc. 1 e 2, TU1B0

Cosi, 'amministrazione pubblica potra mantenereteggpazioni in societa
costituite esclusivamente per lo svolgimento dsfiguenti attivita: a) produzione di un
servizio di interesse generale, ivi inclusa lairzalzione e la gestione delle reti e degli
impianti funzionali ai servizi medesimi; b) progetione e realizzazione di un‘opera
pubblica sulla base di un accordo di programmaifnaninistrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 @&I16; c) realizzazione e gestione di
un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestibnen servizio d'interesse generale
attraverso un contratto di partenariato di cuagilolo 180 del decreto legislativo n. 50
del 2016 di cui alla legge delega 11/2016, con mprenditore selezionato con le
modalita di cui all'articolo 17, commi 1 e 2 (cadcita mista); d) autoproduzione di
beni o servizi strumentali all'ente locale o agitigubblici partecipanti, nel rispetto
delle condizioni stabilite dalle direttive europ@emateria di contratti pubblici e della
relativa disciplina nazionale di recepiment@) servizi di committenza, ivi incluse le
attivita di committenza ausiliarie, apprestati agarto di enti senza scopo di lucro e di
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articol®, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 50 del 2016

I comma 3 sempre dell’'art. 4, TUSPP, infine, idiwoe una deroga al divieto di
cui al comma 1, riconoscendo alle amministraziamlgiche la possibilita di acquisire
(e dunque mantenere) partecipazioni in sociatéfiti per oggetto sociale esclusivo la
valorizzazione del patrimonio delle amministrazistasse, tramite conferimento di beni
immobili allo scopo di realizzare un investimenéac@ndo criteri propri di un qualsiasi
operatore di mercatp e cio al dichiarato ed esclusivo fine dittimizzare e valorizzare
l'utilizzo di beni immobili facenti parte del prapr patrimonid (cd. societa di
valorizzazione del patrimonio).

Nell'individuare le partecipazioni che dovrannoeasssottoposte ad alienazione o
a ?isure di razionalizzazione, I'art. 24, T.U. 20fifvia altresi al dettato di cui all’art.
5().

finalita' che giustificano tale scelta, anche pidno della convenienza economica e delltesdsilita’
finanziaria e in considerazione della possibilitadi destinazione alternativa delle risorse pubbéich
impegnate, nonche' di gestione diretta o estezmata del servizio affidato. La motivaziateve
anche dare conto della compatibilita’ della saetion i principi di efficienza, di efficaci@ di
economicita’ dell'azione amministrativa

()  La lett. c) del c. 2 dell'art. 4 TUSPP si rifeze alle societd miste, come da artPEn(cipi
comuni in materia di esclusione per concessiordppalti pubblici e accordi tra enti e
amministrazioni  aggiudicatrici nellambito delts®e pubblicg, c. 9, d.lgs. 50/2016Aftuazione delle
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE agifjiudicazione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degtiti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energidei
trasporti e dei servizi postali, nonche' per il niino della disciplina vigente in materia di contfia
pubblici relativi a lavori, servizi e fornitujen vigore dal 19/4/2016. Detto c. 9 recié®. Nei casi in cui
le norme vigenti consentono la costituzione dieta' miste per la realizzazione e gestione dopeta
pubblica o per l'organizzazione e la gestione uti servizio di interesse generale, la scall socio
privato avviene con procedure di evidenza pichbl

(9) L'art. 5, commi 1 e 2, d. Igs. 175/2016, recital. A eccezione dei casi in cui la costituzione di
una societa' o l'acquisto di una partecipagpranche attraverso aumento di capitale, agaen
conformita’ a espresse previsioni legislativattd deliberativo di costituzione di una societa' a
partecipazione pubblica, anche nei casi di cuiaafitolo 17, o di acquisto di partecipazionanche
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Nello specifico e previsto nel c. 1 di detto ultiradicolo, che e partecipazioni
detenute|...] che non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5oromi 1 e 2[...] sono
alienate o sono oggetto delle misure di cui all&0, commi 1 e"2 Stante il tenore
letterale della disposizione, devono ritenersigitiéme le partecipazioni detenute in
societa il cui atto deliberativo di costituzionelicacquisto della partecipazion&)(non
sia stato analiticamente motivato con riferimenila aecessita per il perseguimento
delle proprie finalita istituzionali ovvero nellgpesi che non siano state specificate le
ragioni e le finalita che giustificano tale scelamche sul piano della convenienza
economica e della sostenibilita finanziaria e imsiderazione della possibilita di
destinazione alternativa delle risorse pubblichpegnate, nonché di gestione diretta o
esternalizzata del servizio affidato. In tale egstanza, il Legislatore introduce una
presunzione di non conformita della societa rigpalie “proprie finalita istituzionali

La motivazione dovra altresi dare conto della cdibjpiga della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di econontitidell’azione amministrativa, ovvero
della compatibilita dell'intervento finanziario cde norme dei trattati europei e, in
particolare, con la disciplina unionista in matetiaiuti di Stato alle imprese.

L'art. 24, TUSPP, nel determinare le partecipaziaggetto di revisione
straordinaria, rinvia anche alla previsione di alliart. 20, comma 2, T.U 2016. Ai
sensi del citato art. 20, I'ente socio e tenutoalidnare ovvero adottare le predette
misure di razionalizzazione nell'ipotesi in cui &bltonstatato la sussistenza dna
delle ipotesi seguenti: a) partecipazioni societarie che namtrino in alcuna delle
categorie di cui all'articolo 4; b) societa chautismo prive di dipendenti o abbiano un
numero di amministratori superiore a quello deiedigenti; ¢) partecipazioni in societa
che svolgono attivita analoghe o similari a qusllelte da altre societa partecipate o da
enti strumentali; d) partecipazioni in societa che] triennio precedente, abbiano
conseguito un fatturato medio non superiore ali@a d¢vi stabilita; €) partecipazioni in
societa diverse da quelle costituite per la gestitirun servizio d'interesse generale che
abbiano prodotto un risultato negativo per quatted cinque esercizi precedenti; f)
necessita di contenimento dei costi di funzionameg) necessita di aggregazione di
societa aventi ad oggetto le attivita consentitaréitolo 4.

L’art. 20 si pone in ideale continuita con la pséene di cui all'art. 1, comma 611,
legge 23 dicembre 2014, n. 19Digposizioni per la formazione del bilancio annuale
pluriennale dello Stato (legge di stabilita’ 2015}, pur rilevando il venir meno —

indirette, da parte di amministrazioni puichke in societa’ gia' costituite deve essere
analiticamente motivato con riferimento alla asesita’ della societa’ per il perseguimentoledel
finalita' istituzionali di cui all'articolo 4, eidenziando, altresi', le ragioni e le finalitwhe giustificano
tale scelta, anche sul piano della convenienzanemica e della sostenibilita’ finanziaria, w©be' di
gestione diretta o esternalizzata del serviafiidato. La motivazione deve anche dare comitad
compatibilita’ della scelta con i principi defficienza, di efficacia e di economicitall'deione
amministrativa.

2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 'daatto della compatibilita’ dell'intervento
finanziario previsto con le norme dei trattati epei e, in particolare, con la disciplina euesp in
materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli entchdi sottopongono lo schema di atto deliberativiopane
di consultazione pubblica secondo modalita da stesisi disciplinate

(*% Si deve ritenere che anche le partecipazionidtte siano attrattelle deliberazioni del massimo
consesso degli enti soci (e cio a valere per leeia housee per le societa miste a maggioranza pubblica).

E cio anche sul solco dell’ art. B€finizion), c. 1, lett. f) e g) e delihcipit dei cc. 1 e 2 dell’ art.
4 (Finalita' perseguibili mediante l'acquisizione l@ gestione di partecipazioni pubbligh&U 2016

(* Detto c. 611 prevede ch&11. Fermo restando quanto previsto dall'artic8loccommi da 27 a

29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e subaessodificazioni, e dall'articolo 1, comma 569)lae
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nella nuova formulazione — dell'art. 20 dell'ingisanche tenendaonto dei seguenti

criteri”, che palesava la non esaustivita dei parametmcalti dal Legislatore ai fini

delladozione delle misure dismissive o liquidagori’art. 24, invece, richiede che le
amministrazioni pubbliche proceda alla alienaziomeero all’adozione di altre misure
di cui all’art. 20, commi 1 e 2 TUSPP, al ricorrelie'una delle ipotesidi cui supra

L’art. 24, del Testo unico in materia di societgpartecipazione pubblica, si
premura altresi di individuare la procedura medialat quale operare la revisione
straordinaria delle partecipazioni societarie.

Il 2° periodo del citato articolo 24, c. 1, preserche €ntro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, ciascunanamistrazione pubblica effettua con
provvedimento motivato la ricognizione di tutte partecipazioni possedute alla
medesima data di entrata in vigore del presenteratec individuando quelle che
devono essere aliendte

Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, phbo in G.U. in data 8
settembre 2016, € entrato in vigore il 23 setten2rE5. ‘Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decréte, dunque, entro il 23 marzo 2017, le
amministrazioni pubbliche sono tenute a operare ritbgnizione di tutte le
partecipazioni possedute alla data di entrata gore del T.U., sia direttamente che
indirettamente.

3.1. Le criticita

La revisione porra in evidenza le criticita di alii art. 20, c. 2, TU 2016, il quale
prevede che «2. | piani di razionalizzazione, corredati di upf@osita relazione
tecnica, con specifica indicazione di modalita tempi diattuazione, sono adottati
ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amstiazioni pubbliche rilevino: a)
partecipazioni societarie che non rientrino iralcuna delle categorie di cui
all'articolo 4; b) societa' che risultino prive dlipendenti o abbiano un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendentt) partecipazioni in societa' che
svolgono attivita' analoghe o similari a quedieolte da altre societa' partecipate o
da enti pubblici strumentali; d) partecipazioni societa' che, nel triennio precedente,
abbiano conseguito un fatturato medio non superiar@ein milione di euro; e)
partecipazioni in societa' diverse da quelle costet per la gestione di un servizio

legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive walini, al fine diassicurare il coordinamento della
finanza pubblica, il contenimento della spesh, buon andamento dell'azione amministrativéae
tutela della concorrenza e del mercato, le regidmiprovince autonome di Trento e di Bolzano eglii
locali, le camere di commercio, industria, arigato e agricoltura, le universita’ e glistituti di
istruzione universitaria pubblici e le autorita’ goali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviamo
processo di razionalizzazione delle societa' e ledelpartecipazioni societarie direttamente o
indirettamente possedute, in modo da conseguirgdlezione delle stesse entro il 31 dicembre 2015,
anche tenendo conto dei seguenti criteri: a) elaione delle societa' e delle partecipazioni stcie
non indispensabili al perseguimento delleoppie finalita' istituzionali, anche mediante gsa in
liquidazione o cessione; b) soppressione delléesmoche risultino composte da soli amminigirao
da un numero di amministratori superiore a qaealki dipendenti; c) eliminazione delle partecipak
detenute in societa’ che svolgono attivita' aghke o similari a quelle svolte da altre stal
partecipate o da enti pubblici strumentali, ancimeediante operazioni di fusione o di internalizoazi
delle funzioni; d) aggregazione di societa’ servizi pubblici locali di rilevanza economjca)
contenimento dei costi di funzionamento, anotediante riorganizzazione degli organi amminisuia
e di controllo e delle strutture aziendali, noethttraverso la riduzione delle relative remusEpni».
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d'interesse generale che abbiano prodotto un tasalnegativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti; f) necessita’ di contenimetdd costi di funzionamento; Q)
necessita' di aggregazione di societa’ aventi adgetto le attivita' consentite
all'articolo 4».

In particolare, per i servizi pubblici locali d’teresse generale (SPL) non a rete
occorre specificare le ragioni della convenienzznemica dell’ erogazione del servizio
ricorrendo al modulo societario rispetto alle alipetesi previste dall’ ordinamento
(gestione diretta, azienda speciale semplicensartile, societdn houseo mista a
seconda degienussocietario oggetto della comparazione, concessioterzi, ecc.) e
delle sostenibilita della scelta secondo logichletige : (i) “costo/opportunita”, ovvero
(i) “qualitd/prezzo”.

Per le societin housecfr. Corte dei conti sezione giurisprudenzialeibagent. n.

4 del 10/1/2017.

Per i SPL a rete di cui all’ art. Bis, |. 148/2011, (cfrinfra la tav. 4) necessitera
anchedimostrare I' impossibilitd di aggregazioni conralsocieta operanti nello stesso
settore ed anche fuori dal territorio degli enttise che la societa svolge servizi
compresi (non compresi tra quelli affidabili pertibmite dell’ ente di governo d’
ambito (cfr. I art. 4, c. 9bis, TU 2016).

Il citato art. 4, c. 9bis, d.lgs. 175/2016, recita«9-bis. Nel rispetto della
disciplina europea, €' fatta salva la possibilif@ér le amministrazioni pubbliche di
acquisire o mantenere partecipazioni in societae groducono servizi economici di
interesse generale a rete, di cui all'articolo Zlglel decreto-legge 13 agosto 2011, n.
138, convertito, con modificazioni, dalla legge settembre 2011, n. 148, anche fuori
dall'ambito territoriale della collettivita' di rigrimento, in deroga alle previsioni di cui
al comma 2, lettera a), purche' I'affidamento d&v&i, in corso e nuovi, Sia avvenuto e
avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. tRerpartecipazioni, trova piena
applicazione larticolo 20, comma 2, lettera e). sRe fermo quanto previsto
dall'articolo 16».

L' art. 2, c. 1, lett. b) e i), del d.Ilgs. 175/201€cita :«1. Ai fini del presente
decreto si intendono per : [...]; h) «servizi di irtese generale»: le attivita' di
produzione e fornitura di beni o servizi che nsarebbero svolte dal mercato senza
un intervento pubblico o sarebbero svolte andizioni differenti in termini di
accessibilita’ fisica ed economica, continylitaaon discriminazione, qualita’ e
sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, albito delle rispettive competenze,
assumono come necessarie per assicurare la sodohefa dei  bisogni della
collettivita' di riferimento, cosi' da garantireoimogeneita’ dello sviluppo e la coesione
sociale, ivi inclusi i servizi diinteresseoeomico generale; i) «servizi di interesse
economico generale»: i servizi diinteresseagale erogati o suscettibili di essere
erogati dietro corrispettivo economico su un méoea

4. | calendari previsti dal TU 2016

Il d.lgs. 100/2017 contenente integrazioni e ctiieal TU 2016 in materia di
societa a partecipazione pubblica, apporta modifialtart. 24, c. 1, posticipando la
data entro la quale le P.A. saranno tenute ad mpémarevisione straordinaria. Nello
specifico, si legge cheehtro il 30 settembre 201 €iascuna amministrazione effettua
con provvedimento motivato la ricognizione di tugepartecipazioni possedute alla
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data di entrata in vigore del presente decreto,ivitiando quelle che devono essere
alienaté.

| cc. 3 e 5 dell art. 24, TU 2016, cosi come pa dall’ art. 21 Disposizioni
transitorie e final) del d.Igs. 100/2017, decorrono dall’ 1/10/2017.

Il provvedimento di ricognizione dovra elencargdute partecipazioni dirette ed
indirette possedutejridividuando quelle che devono essere alienate?? periodo del
citato art. 24, c. 1, della norma, sul punto, omditconsiderare le misure di cui all’art.
20, comma 1 e 2, che diversamente sono richianaté°periodo del c. 1 dell'art. 24,
da adottarsi in alternativa all’alienazione, quklifusione, la soppressione, la messa in
liquidazione o la cessione.

Alla ricognizione straordinaria si procede mediahpeovvedimento motivatp
dando atto delle ragioni che giustificano tantondntenimento quanto I'alienazione
della partecipazione societaria.

Occorre, tuttavia, precisare chpet le amministrazioni di cui all’art. 1, comma
611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il peakmento di cui al comma (id est
di ricognizione straordinariagostituisce unaggiornamentodel piano operativo di
razionalizzazione'(art. 24, comma 3, TUSPP).

Pertanto, qualora I'ente abbia gia proceduto @&tiazione del Piano operativo di
razionalizzazione (POR), di cui al previgente art.comma 611, legge 23 dicembre
2014, n. 190, ed il provvedimento di ricogniziamen si discostirispetto a quanto gia
in esso stigmatizzato, I'ente socio non sara temlitadozione del provvedimento di
revisione straordinaria, e dovra comunicare I'esiégativo agli organi di controllo di
cui infra, eventualmente motivando la comunicazione ngéationem Diversamente,
una puntuale ed analitica motivazione sara nedasselt’ipotesi in cui I'ente, all’'esito
della ricognizione straordinaria, sulla base devayparametri di cui all’art. 24, ritenga
di procedereex novo ad operazioni di razionalizzazione non programmiaéd
precedente POR e relazione di consuntivo 2015.

L’esito della ricognizione € comunicato, ancheasa negativo, con le modalita di
cui all’art. 17 Ricognizione degli enti pubblici e unificazionellelebanche dati delle
societa’ partecipabe del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, altechalati gestita dal
Ministero delllEconomia e delle Finanzé?( Le stesse informazioni sono rese

(*3 Detto art. 17 TUSPP, recital. Nelle societa’ a partecipazione mista pubblpravata, la
quota di partecipazione del soggetto privato poio’ essere inferiore al trenta per cento e &Eezione
del medesimo si svolge con procedure di evidepméblica a norma dell'articolo 5, comma 9, del
decreto legislativo n. 50 del 2016 e ha a oggetib, contempo, la sottoscrizione o l'acquisidella
partecipazione societaria da parte del socio privat l'affidamento del contratto di appalto di
concessione oggetto esclusivo dell'attivitdadsocieta’ mista.

2. Il socio privato deve possedere i requisiti qualificazione previsti da norme legali o
regolamentari in relazione alla prestaziorer pui la societa' e' stata costituita. Alkaso pubblico
sono allegati la bozza dello statuto e deglentuali accordi parasociali, nonche' degli eleten
essenziali del contratto di servizio e dei didoigti e regolamenti di esecuzione che ne agstibno
parte integrante. Il bando di gara deve speaifé 'oggetto dell'affidamento, i necessari reguigli
qualificazione generali e speciali di carattereri@m ed economico-finanziario dei concorrenti, nogldl
criterio di aggiudicazione che garantisca una vaklibne delle offerte in condizioni di concorrenza
effettiva in modo da individuare un vantaggi@conomico complessivo per I'amministrazione
pubblica che ha indetto la procedura. | criteri @jgiudicazione possono includere, tra I'altrospatti
qualitativi ambientali, sociali connessi all'oggetiell'affidamento o relativi allinnovazione.

3. La durata della partecipazione privatalla societa’, aggiudicata ai sensi del commaél
presente articolo, non puo' essere superiora dlirata dell'appalto o della concessione. latigo
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disponibili; 2) alla sezione della Corte dei cocdimpetente ai sensi dell’art. 5, comma
4, del T.U 2016. La data di cui allart. 24, comrha (d est il 30/9/2017) non
rappresenta una limitazione temporale alle predmstteunicazioni. Una volta adottato,
tuttavia, il piano dovra essere trasmesso secomduddalita ed agli organi anzidetti
onde evitare di incorrere in sanzioni.

4.1. (Segue) Riepilogando

L’ art. 22 al c. 1 del TU 2016 richiama le misued grecedente art. 20.

L’ art. 24, al c. 4 richiama I" art. 10 TUSPP cdreaazione delle partecipazioni
entro un anno.

L’ art. 10, c. 2, 1° periodo ne prevede I' aliertam@ con procedura pubblicistica e
il successivo 2° periodo con procedura negoziaan: si applicano le disposizioni del
1° periodo se sussistono tutte le ipotesi del 2ibde.

Non sussistendo le possibilita di alienazione di @i art. 10 I’ alienazione
avviene applicandosi la liquidazione in denaro cataeart. 2437ter, c. 2 e con le
procedure dell’ art. 243 fyater, codice civile (come da art. 24, c. 5, TU 2016).

Detto art. 24, c. 5, TU 2016 recita<5. In caso di mancata adozione dell'atto
ricognitivo ovvero di mancata alienazione entrteimini previsti dal comma 4, il
socio pubblico non puo’ esercitare i diritti sogialei confronti della societa’ e, salvo
in ogni caso il potere di alienare larpecipazione, la medesima e' liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti all'articola2437-ter, secondo comma, e seguendo
il procedimento di cui all'articolo 2437-quater debdice civile»

Sussiste sempre, in ognuna detke procedure (nell’ ordine : artt. 10, c. 2, 2°
periodo; art. 10, c. 2, 1° periodo; art. 24, cTB,2016), il diritto di prelazione da parte
degli altri soci.

prevede meccanismi idonei a determinare lo saiogfito del rapporto societario in caso di risolumo
del contratto di servizio.

4. Nelle societa' di cui al presente articolo: @ statuti delle societa' per azioni possono coete
clausolem in deroga delle disposizioni dell'artic@380-bis e dell'articolo 2409-novies del codibéle
al fine di consentire il controllo interno dsbcio pubblico sulla gestione dell'impresa; b gyhtuti
delle societa' a responsabilita’ limitata possgorevedere l'attribuzione all'ente o agli
enti pubblici partecipanti e ai sq@eivati di particolari diritti, ai sensi dell'aricolo 2468, terzo
comma, del codice civile, e derogare all'artico®?79, primo comma, del codice civile nel sembso
eliminare o limitare la competenza dei soci; ¢)i statuti delle societa’ per azioni posso
prevedere I'emissione di speciali categorie aiiioni e di azioni con prestazioni accessaiée
assegnare al socio privato; d) i patti parasocipthssono avere durata superiore a cinque aimni,
deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, debdice civile, purche' entro i limiti di durataet
contratto per la cui esecuzione la societat&tescostituita.

5. Nel rispetto delle disposizioni del presentécatb, al fine di ottimizzare la realizzazioree la
gestione di piu' opere e servizi, anche rgimultaneamente assegnati, la societa’ puottenee
azioni correlate aisensi dell'articolo 2350, secondo comma, del @®dicivile, o costituire patrimoni
destinati 0 essere assoggettata a direzioneo@dinamento da parte di un'altra societa'.

6. Alle societa' di cui al presente articotthe non siano organismi di diritto pubblico, tihste per la
realizzazione di lavori o opere o per la produzodi beni o servizi non destinati ad essere coliocsul
mercato in regime di concorrenza, per la resdzione dell'opera pubblica o alla gestione dglizio per i
quali sono state specificamente costituite rsinapplicano le disposizioni del decreto ledisia n. 50 del
2016, se ricorrono le seguenti condizioni: a) kcelta del socio privato €' avvenuta nespetto di
procedure di evidenza pubblica; b) il socio privata i requisiti di qualificazione previsti daledreto
legislativo n. 50 del 2016 in relazione alla pregtme per cui la societa' e' stata costituita; g societa’
provvede in via diretta alla realizzazionaldpera o del servizio, in misura superiore a0% del relativo
importo».
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Il tutto previa deliberazione del massimo consedsgli enti soci veicolata alla
partecipata per il tramite dell’ assemblea dei $eaosi via per le partecipate indirette
di detti enti pubbilici).

Se sussistono le ipotegenerali del c. 1 dell’ art. 24, TU 2016 si applicano alla
revisione straordinaria delle partecipazionragjime fiscale agevolatalle operazioni
di scioglimento e di alienazione di cui all’ art.d. 614, |. 190/2014 (legge di stabilita
2015, il quale prevede che&614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui abmma
612 si applicano le previsioni di cui allartiio 1, commi da 563 a 568-ter, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successiedificazioni, in materia di
personale in servizio e di regime fiscale lalebperazioni di scioglimento e
alienazione. Le disposizioni del comma 568-bifadtcolo 1 della legge n. 147 del
2013 si applicano anche agli atti finalizzatil'atuazione dei predetti piani operativi
deliberati entro il 31 dicembre 2015»

Si applica il patto socialedi cui al c. 9, art. 24, TU 2016, in materia di
trasferimento d’ azienda (art. 2112 codice civiBgtto c. 9 recita 9. All'esclusivo
fine di favorire i processi di cui al presera#icolo, in occasione della prima gara
successiva alla cessazione dell'affidamento famore della societa’ a controllo
pubblico interessata da tali processi, il rapportali lavoro del personale gia'
impiegato nell'appalto o nella concessione oord con il subentrante nell'appalto
o nella concessione ai sensi dell'articolo 21&Pabdice civile».

Pertanto, cronologicamente :

1) se sussiste I ipotesccezionalalell’ art. 10, c. 2, 2° periodo, TU 2016, essada |
precedenza;

2) viceversa si applicano le previsioni ordinarsd’cart. 10, c. 2, 1° periodo;

3) ad esito negativo, si applica I'ipotesi ddlguidazione in denaroa carico della
partecipata, entro un anno dall’ 1/10/2017 (ovvetal minor termine di
approvazione della revisione delle partecipateudatl’ art. 24, c. 1, TU 2016).

In sintesi si ha:

Tra piani operativi ordinari e revisioni straordimi (tav. 7)
In ordine cronologico
POR e Revisione POR e relazione¢ POR e E cosi ogni
relazione straordinaria 2018 sul 2017 | relazione sul | anno
2015 2017 2018
di preventivo | in collegamento| in collegamento| in collega- ibidem
entro il conil POR e conlalarevi- | mentoconi
31/3/2015 e di relazione 2015 | sione straor- precedenti
consuntivo dinaria 2017 strumenti
entro il entro il entro il entro il
31/3/2016 30/9/2017 31/12/2018 31/12/2018
art. 1, cc.611 | art. 24, d.lgs. | art. 20, d.lgs. | ibidem ibidem
e 612. |. 175/2016 175/2016
190/2014
Tra partecipate dirette ed indirette di controlbone da art. 4, c. 1, TU 2016
Monitorando il rispetto del vincolo di attivita paall’ 80,1% dei ricavi totali di cu
agli artt. 5 e 192, d.lgs. 50/2016 e all’ art. ¢6,da 3 a 6, TU 2016.
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5.  Primi cenni sull’ alienazione delle partecipazionfillegittime”

L’amministrazione pubblica e tenuta ad individuégepartecipazioni dirette ed
indirette, illegittimamente detenute da alienarealienazione delle partecipazioni
sociali € da effettuarsi ai sensi dell'art. J&liénazione di partecipazioni socipldel
T.U citato 2016. A sua volta, I'art. 18 rinvia alle previsioni di cui all'art. 7, comma
1, T.U.,, secondo il quale la deliberazione aventt aggetto I'alienazione di
partecipazioni sociali dirette ed indirette e aalatt‘con deliberazione [del massimo
consesso dell” ente sociol(laddove il previgente art. 1, comma 612, dellagke@3
dicembre 2014n. 190, faceva espressamente riferimento, per goRe le Provincie
ed i Comuni, al presidente ed al sindacti). (Il massimo consesso dell’ ente socio
dovra dare atto della convenienza economica dell’operazione{rectius
dell'alienazione)con particolare riferimento al dettadell’art. 10, c. 2, distinto tra 1° e
2° periodo, TUSPP. L’alienazione é effettuata mgbetto dei principi di pubblicita,
trasparenza e non discriminazione. In casi eccafijohmassimo consesso dell’ ente
socio potra disporre l'alienazione mediante negoaige diretta con un singolo
acquirente ai sensi del c. 2, 2° periodo, art. TMSPP, fatto salvo (cosi come gia si
diceva) il diritto di prelazione dei soci previstalla legge o dallo statuto.

Devono quindi sussistere sulla base del 2° peramlcac. 2 del citato art. 10 TU
2016 : 1) la delibera d' indirizzo del massimo csss0 degli enti soci; 2) I
eccezionalita della circostanza; 3) un operatorpiicoperatori) economico interessato
all' acquisto che ha offerto un prezpoe-negoziazione; 4) I' analitica dimostrazione
della convenienza economica dell’ operazione; 5)atalitica dimostrazione alla
congruita del prezzo (v. stima peritale, fase nedezprezzgpost negoziazione; 6) la
veicolazione di detti indirizzi all’ organo esewadiper il tramite dell’ organo volitivo
societario; 7) la delibera d’ impulso dell' orgammministrativo della societa (a
recepimento degli indirizzi anzidettpre e post negoziazione; 8) il preliminare di
vendita condizionato alla delibera finale dell’ angp amministrativo; 9) I’ esercizio del
diritto di prelazione; 10) I’ atto di cessione mat Il tutto coordinando le sovraordinate
disposizioni del TU 2016 con il dettato dello statdi detta societa.

In virtu dell’'abrogazione disposta dall’art. 28bfogazion), comma 1, lett. t), TU
2016, il provvedimento di cessazione della partegigne disposta dal consiglio dell’
ente socio non richiede piu I'approvazione da pdelassemblea dei soci. Il citato

(¥ Detto art. 10, TUSPP, recitdl. Gli atti deliberativi aventi ad oggetto lienazione o la
costituzione di vincoli su partecipazionisociali  delle amministrazioni pubbliche sordo#ati
secondo le modalita’ di cui all'articolo 7, comrha

2. L'alienazione delle partecipazioni e' effettuatnel rispetto dei principi di pubblicita’,
trasparenza e non discriminazione. In casi eictedi, a sequito di deliberazione motivata ldegano
competente ai sensi del comma 1, che da' analiitde atto della convenienza economica
dell'operazione, con particolare riferimentoaltongruita’ del prezzo di vendita, l'alienazorpuo’
essere effettuata mediante negoziazione direttainosingolo acquirente.

E' fatto salvo il diritto di prelazione deba eventualmente previsto dalla legge o dalldusta

3. La mancanza o invalidita® dell'atto delibBva avente ad oggetto l'alienazione della
partecipazione rende inefficace Il'atto di alienamaella partecipazione.

4. E' fatta salva la disciplina speciale in matedia alienazione delle partecipazioni dello Stato».

() Si deve quindi ritenere che il presidente edindaco dispongono delle piene potesta in
assenza di operazioni (per es. di finanza straandinecc.) non di competenza del massimo consesso
dell’'ente.
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articolo ha disposto I'abrogazione dell’art. 1, coen569bis, legge 27 dicembre 2013,
n. 147, il quale prevedeva che569-bis. Le disposizioni di cui al comma 569,
relativamente alla cessazione della partecipazicoeietaria non alienata entro il
termine ivi indicato, si interpretano nel senso @se non si applicano agli enti che, ai
sensi dell'articolo 1, commi 611 e 612, della le@gedicembre 2014, n. 190, abbiano
mantenuto la propria partecipazione, mediante appmone di apposito piano
operativo di razionalizzazione, in societa ed attrganismi aventi per oggetto attivita
di produzione di beni e servizi indispensabili @&rgeguimento delle proprie finalita
istituzionali, anche solo limitatamente ad alcurtév#éa o rami d’'impresa, eche la
competenza relativa all'approvazione del provvedimte di cessazione della
partecipazione societaria appartiene, in ogni casdl,assemblea dei socQualunque
delibera degli organi amministrativi e di controllmterni alle societa oggetto di
partecipazione che si ponga in contrasto con l@meinazioni assunte e contenute nel
piano operativo di razionalizzazione é nulla edficace.”.

Ai sensi dell'art. 24, comma 4, TUSPP)( “I'alienazione avviene entro un anno
dalla conclusione della ricognizione di cui al comanl’. |l termine di un anno
decorre, pertanto, dal giorno di adozione del peovwento di ricognizione e non dal
giorno di avvenuta comunicazione del provvedimeglh organi di cui ai commi 1 e 2
del citato articolo.

Il comma 5, dell’art. 24), individua le conseguenze giuridiche al ricorreie
due distinte situazioni. Nello specificojn“ caso di mancata adozione dell’atto
ricognitivo ovvero di mancata alienazione entrefimini previsti dal comma,4l socio
pubblico non puod esercitare i diritti sociali nebrfronti della societa e, salvo in ogni
caso il potere di alienare la partecipazione, ladesima e liquidata in denaro in base
ai criteri stabiliti dall'articolo 2437ter, comma %), e seguendo il procedimento di
cui all'art. 2437-quater t%) del codice civile”.

(*> Al quale si rinvia.

?) Al quale si rinvia.

) Detto art. 2437ter (Criteri di determinazione del valore delle azipni. 2 del codice civile
recita: «2. Il valore di liquidazione delle azioni & detémato dagli amministratori, sentito il parere del
collegio sindacale e del soggetto incaricato de#igisione legale dei conti, tenuto conto della istemnza
patrimoniale della societa e delle sue prospettagdituali, nonché dell'eventuale valore di mercd#le
azioni».

(*® Detto art. 2437gquater (Procedimento di liquidazione del codice civile recitacl. Gli
amministratori offrono in opzione le azioni del Ebcecedente agli altri soci in proporzione al nume
delle azioni possedute. Se vi sono obbligazionveditili, il diritto di opzione spetta anche ai ggessori
di queste, in concorso con i soci, sulla base dpporto di cambio.

2. L'offerta di opzione € depositata presso il s&@ delle imprese entro quindici giorni dalla
determinazione definitiva del valore di liquidazéonPer I'esercizio del diritto di opzione deve esse
concesso un termine non inferiore a trenta giomtli deposito dell'offerta.

3. Coloro che esercitano il diritto di opzione, pbé ne facciano contestuale richiesta, hanno diritt
di prelazione nell'acquisto delle azioni che siaimeaste non optate.

4. Qualora i soci non acquistino in tutto o in parke azioni del recedente, gli amministratori
possono collocarle presso terzi; nel caso di azoumdtate in mercati regolamentati, il loro collocamnto
avviene mediante offerta nei mercati medesimi.

5. In caso di mancato collocamento ai sensi deligpakizioni dei commi precedenti entro
centottanta giorni dalla comunicazione del recedsmzioni del recedente vengono rimborsate mediant
acquisto da parte della societa utilizzando risetgponibili anche in deroga a quanto previsto tiako
comma dell'articolo 2357.

6. In assenza di utili e riserve disponibili, desssere convocata l'assemblea straordinaria per
deliberare la riduzione del capitale sociale, owvés scioglimento della societa.

G
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Il comma 5, del citato articolo, € dunque applitafil ricorrere delle seguenti
ipotesi:
() mancata adozione dell’atto ricognitivo entro ilnkeme di cui al comma 1,
(i)  mancata alienazione della partecipazione dell’'sotgo entro il termine di cui al
comma 4.
Quanto a quest’ultima ipotesi, occorre rilevare gheegislatore del 2016 parla
genericamente dimancata alienaziorige potendo ricorrere detta circostanza sia per

ragioni  imputabili  allamministrazione  pubblica id( est negligenza
dellamministrazione), sia per motivi imputabili ahercato id est assenza di
acquirenti).

Ancora una volta, il Legislatore citato si rife@sanicamente alla solarfancata
alienaziong, mentre l'art. 24, comma 1, del T.U. 2016, indiwa strumenti alternativi
all’alienazione quali la fusione, soppressioneuyilig@zione, o la cessione. Tuttavia, il
mancato richiamo a tali strumenti induce a riteileo®mma in esame applicabile alla
sola fattispecie prevista dal Legislatore, queladmancata alienazione.

Ove ricorrano una delle ipotesi descritte, al sgeibblico:

a) sara precluso I'esercizio dei diritti sociali nenéronti della societa;

b) potra esperire un nuovo tentativo di alienaziongbfinistica della partecipazione;

c) potra richiedere che la partecipazione sia liqaidat denaro in base ai criteri
stabiliti dall'art. 2437ter (Criteri di determinazione del valore delle azipni
comma 2, codice civileR).

L’impossibilita di esercitare i diritti sociali sleve ritenere che costituisca una
forma di invalidita negoziale. La norma sembra @pmfare un’incapacita di agire, la
cui sanzione ordinaria e costituita dall’annulldgaitell’atto compiuto.

In caso di mancata adozione dell’atto ricognitivbre il termine di cui al comma
1, art. 24, TU 2016, ovvero in caso di mancatanalzéone entro il termine di cui al
successivo comma 4, salvo conservare il poteresperee un ulteriore tentativo di
alienazione della partecipazione, I'ente socio @aichiedere la liquidazione della
propria partecipazioneirf base ai criteri stabiliti dall'art. 2437-ter, coma 2, e
seguendo il procedimento di cui all’art. 248daterdel codice civile”.

6. Ladismissione delle partecipazioni di cui all’art.24, TU 2016

La dismissione della partecipazione e adottata aeliberazione del massimo
consesso dell’ ente socio.

In tal caso, la decisione dell’ente socio dovraeessecepita dall’assemblea della
societa che dovra adottare misure idonee a gamantliattuazione. In virtu
dell'abrogazione disposta dal citato art. 28, conimkett. t), TUSPP, allassemblea dei
soci non e riconosciuta la possibilita di contesttale decisione; essa si limitera a
recepire detta decisione del massimo consesso g’ socio, per poi precedere alla
liquidazione della partecipazione con le procedpreviste dall’ art. 243fuater
(Procedimento di liquidaziongcodice civile.

Nell'ipotesi in cui I'ente socio abbia deliberatodismissione della partecipazione
mediante liquidazione, I'art. 243@éf, comma 2, codice civile, precisa chevalore di
liquidazione delle azioni &€ determinato dagli amistimtori, sentito il parere del

7. Alla deliberazione di riduzione del capitale sbe si applicano le disposizioni del comma
secondo, terzo e quarto dell'articolo 2445; oveposizione sia accolta la societa si scioglie».
(*)  Cfr. la precedente nota n. 17 a pié di pagina.
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collegio sindacale e del soggetto incaricato dekavisione legale dei conti, tenuto
conto della consistenza patrimoniale della societ@lelle sue prospettive redditual,
nonché dell'eventuale valore di mercato delle aZion

Le modalita attuative mediante le quali 'assemldleasoci potra procedere alla
liquidazione della partecipazione sono individuallart. 2437-quater (Procedimento
di liquidaziong, del codice civile, il quale (e qui — considerditmmportanza di tale
previsione — ci si ripete) prevede ché]:Gli amministratori offrono in opzione le
azioni del socio recedente agli altri soci in propone al numero delle azioni
possedute. Se vi sono obbligazioni convertibilidiritto di opzione spetta anche ai
possessori di queste, in concorso con i soci, sodae del rapporto di cambio. 2]
L'offerta di opzione e depositata presso il registielle imprese entro quindici giorni
dalla determinazione definitiva del valore di ligazione. Per I'esercizio del diritto di
opzione deve essere concesso un termine non m&Eemidrenta giorni dal deposito
dell'offerta. 3] Coloro che esercitano il dirittoi dopzione, purché ne facciano
contestuale richiesta, hanno diritto di prelazionell'acquisto delle azioni che siano
rimaste non optate. 4] Qualora i soci non acquistin tutto o in parte le azioni del
recedente, gli amministratori possono collocarlegso terzi; nel caso di azioni quotate
in mercati regolamentati, il loro collocamento aawé mediante offerta nei mercati
medesimi. 5] In caso di mancato collocamento aisséelle disposizioni dei commi
precedenti entro centottanta giorni dalla comunioae del recesso, le azioni del
recedente vengono rimborsate mediante acquisto atte plella societa utilizzando
riserve disponibili anche in deroga a quanto prévislal terzo comma dell'articolo
2357. 6] In assenza di utili e riserve disponibiieve essere convocata l'assemblea
straordinaria per deliberare la riduzione del cagl# sociale, ovvero lo scioglimento
della societa. 7] Alla deliberazione di riduzioneldapitale sociale si applicano le
disposizioni del comma secondo, terzo e quartcadigtiolo 2445; ove I'opposizione sia
accolta la societa si scioglié®).

L’assemblea dei soci, pertanto, potra decidere di:

1) offrire le azioni o le quote del recedente in opei@gli altri soci;

2) collocare presso terzi le azioni o le quote nonuted

3) il rimborso delle medesime mediante acquisto déepdella societa, con utilizzo
di riserve disponibili nella misura di legge;

4) dideliberare la riduzione del capitale sociale.

Pertanto (ai sensi dell’ art. 24, c. 6, TU 2016)yantaglio di possibilita e piu
ampio rispetto a quello previsto dal previgente art comma 569 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilita 2014) ptevedeva, quale unica opzione, la
liquidazione in denaro da parte della societa.

Nei casi di cui al comma 6 e 7 dell'art. 24@uater del codice civile ovvero in
caso di estinzione della partecipazione in unaeséainipersonale, la societa & posta in
liquidazione.

I comma 8 dell’ art. 24 TU 2016 in esame, infiaferma che Per l'attuazione
dei provvedimenti di cui al comma 1, si applicat’d, commi 613 e 614, della legge n.
190 del 2014

(®9 1l citato art. 2357 Acquisto delle proprie aziopic. 3, codice civile prevede che3.«ll valore
nominale delle azioni acquistate a norma del primsecondo comma dalle societa che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio non pud eccederguata parte del capitale sociale, tenendosi camtale fine
anche delle azioni possedute da societa controilate
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Nello specifico I'art. 1, comma 613, |. 190/201igposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato ¢Jegdi stabilita’ 2015) recita: ‘Le
deliberazioni di scioglimento e di liquidazione & gtti di dismissione di societa
costituite o di partecipazioni societarie acquistgier espressa previsione normativa
sono disciplinati unicamente dalle disposizionel dcodice civile e, in quanto
incidenti sul rapporto societario, non richiedoné Habrogazione né la modifica della
previsione normativa originaria Trattasi, dunque, di ungausola di salvaguardia che
deve ritenersi applicabile ogniqualvolta le dispa@sii del codice civile non siano
espressamente derogate da previsioni di leggi @lpeci

Infine, ai sensi del successivo comma 614 dell'dst.l. 190/2014 citata,
nell’attuazione della revisione straordinaria,si* applicano le previsioni di cui
all'articolo 1, commi da 563 a 568-ter, dellagge 27 dicembre 2013, n. 147, e
successive modificazioni, in materia di personalsarvizio e di regime fiscale delle
operazioni di scioglimento e alienazionee disposizioni del comma 568-bis
dell'articolo 1 della legge n. 147 del 2013 si appho anche agli atti finalizzati
all'attuazione dei predetti piani operativi delitagi entro il 31 dicembre 2015(%%).

(*Y) Della citata I. 147/2013, I'art. 1, cc. da 56368ter, prevedono (nella versione originaria) che:
«563. Le societa' controllate direttamente o iattamente dalle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo B8@rzo 2001, n. 165, e successive modificaziordao
loro enti strumentali, ad esclusione di quelle it@mti strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati e delle societa’ dalle stesse rotlate, anche al di fuori delle ipotesi guiste
dall'articolo 31 del medesimo decreto legislativo165 del 2001, possono, sulla base di un aacdrad
di esse, realizzare, senza necessita' del cepsdel lavoratore, processi di mobilita’ dirpenale
anche in servizio alla data di entrata in vigodella presente legge, in relazione al propribkisogno
e per le finalita' dei commi 564 e 565, previa mfiativa alle rappresentanze sindacali operanti 3@ la
societa' e alle organizzazioni sindacalifatarie del contratto collettivo dalla stesapplicato, in
coerenza con il rispettivo ordinamento professiena senza oneri aggiuntivi per la finanza putzbliSi
applicano i commi primo e terzo dell'articol@12 del codice civile. La mobilita’ non puohaenque
avvenire tra le societa' di cui al presente cmne lepubbliche amministrazioni.

564. Gli enti che controllano le societa’ di cal comma 563 adottano, in relazione ad esigenze
di riorganizzazione delle funzioni e dei servigtegnalizzati, nonche' di razionalizzazione la@lspese e
di risanamento economico-finanziario secondo aftpgsani industriali, atti di indirizzo volti afavorire,
prima di avviare nuove procedure di reclutamemiorisorse umane da parte delle medesimestaci
l'acquisizione di personale mediante le procediimmobilita’ di cui al medesimo comma 563.

565. Le societa’ di cui al comma 563, che rilevieccedenze di personale, in relazione alle
esigenze funzionali o ai casi di cui al comma 58hche' nell'ipotesi in cui l'incidenza dellpese di
personale sia pari o superiore al 50 per centoalsjpese correnti, inviano alle rappresentanzeasat
operanti presso la societa’ e alle organizzazisndacali firmatarie del contratto collettivdalla
stessa applicato un'informativa preventiva ioui sono individuati il numero, la collocari
aziendale e i profili professionali del perstsain eccedenza. Tali informazioni sono corvaiei
anche alla Presidenza del Consiglio dei ntihis- Dipartimento della funzione pubblica.elL
posizioni dichiarate eccedentarie non possorssere ripristinate nella dotazione di personale
neanche mediante nuove assunzioni. Si applicale disposizioni dell'articolo 14, comma 7, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertitm) cnodificazioni, dalla legge 7 agosto 20121 3b.

566. Entro dieci giorni dal ricevimento dell'infoativa di cui al comma 565, si procede, a cura
dell'ente controllante, alla riallocazione & o parziale del personale in eccedaemdambito
della stessa societa’ mediante il ricorsofame flessibili di gestione del tempo di lavoravvero
presso altre societa' controllate dal medesim@entai suoi enti strumentali con le modaliteg\pste
dal comma 563. Si applica larticolo 3, comni®, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e
successive modificazioni.

567. Per la gestione delle eccedenze di cui al cam®®6, gli enti controllanti e le societa’
partecipate di cui al comma 563 possono conckidaccordi collettivi con le organizzazioni
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Riepilogando si ha :

Alienazione delle partecipazioni pubbliche (tav. 8)
| Ordinarie | Eccezionali | Civilistiche
Si applica I' art. 10 TU 2016, Si applica — se ne sussistoCm assenza dell
ed in particolare il c. 2, 1ftutte le circostanze - leeccezionalita a fianco citata
periodo. previsioni dell’ art. 10, c. 2,e a procedura ordinaria
Sussistendo le circostanz° periodo, TU 2016 deserta, si applicano e
eccezionali del 2° periodo di previsioni dell’ art. 2437+
detto c. 2, quest'ultima ter, ¢. 2, in base ai criteri di
procedura ha la precedenza cui all' art. 2437guater,
codice civile

Sulla base della revisione delle partecipaziommaksimo consesso dell’ ente socio delibera I
indirizzo alla cessione la quale deve essere ceaclentro un anno dal giorno del
provvedimento di approvazione della revisione diatliart. 24, TU 2016.

sindacali comparativamente piu' rappresentativealfzzati alla realizzazione, ai sensi del medesimo
comma 563, di forme di trasferimento in nmitdidei dipendenti in esubero presso altrecista’
dello stesso tipo operanti anche al di fuori defriterio della regione ove hanno sede le societa’
interessate da eccedenze di personale.

568. Al fine di favorire le forme di mobilita’, societa’ di cui al comma 563 possono farsi carico,
per un periodo massimo di tre anni, di ugaota parte non superiore al 30 per centel d
trattamento economico del personale interessgdtia mobilita’, nell'ambito delle proprie dispitilita’
di bilancio e senza nuovi 0 maggiori oneri a caridella finanza pubblica. Le somme a tal fine
corrisposte dalla societa’ cedente alla sociatassionaria non concorrono alla formazione dedidito
imponibile ai fini delle imposte sul reddito dell'imposta regionale sulle attivita' prdtive..

568-bis. Le pubbliche amministrazioni locali inalie nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successieglificazioni, e le societa’ da esse cdia®
direttamente o indirettamente possono procedefealla scioglimento della societa', consorzio oesla
speciale controllata direttamente o indirettamer8e.lo scioglimento €' in corso ovvero e' dehib@mnon
oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata imigore della presente disposizione, gli a#i le
operazioni posti in essere in favore di pubblichenainistrazioni in seguito allo scioglimento ldel
societa', consorzio o azienda speciale sonateda imposizione fiscale, incluse le imposté redditi
e limposta regionale sulle attivita'® produ#t, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiuhe
imposte di registro, ipotecarie e catastali spigano in misura fissa. In tal caso i dipendéntforza
alla data di entrata in vigore della presentsmbsizione sono ammessi di diritto alle proceddireui
ai commi da 563 a 568 del presente articolo. Qwesdioglimento riguardi una societa' controllata
indirettamente, le plusvalenze realizzate ipcacalla societa’ controllante non concorrono alla
formazione del reddito e del valore della produeionetta e le minusvalenze sono deducibili
nell'esercizio in cui sono realizzate e rmgiattro successivi; b) all'alienazione, a condigoche
gquesta avvenga con procedura a evidenza pubblitbedata non oltre dodici mesi ovvero sia in sor
alla data di entrata in vigore della presentaspbsizione, delle partecipazioni detenute allaaddi
entrata in vigore della presente disposizionalla contestuale assegnazione del servizio pajue
anni a decorrere dal 1° gennaio 2014. In caso dcieta’ mista, al socio privato detentore di unatgudi
almeno il 30 per cento alla data di entrata igore della presente disposizione deve essere gggato
il diritto di prelazione. Ai fini delle impostaisredditi e dell'imposta regionale sulle attivitgroduttive,
le plusvalenze non concorrono alla formazione éeldito e del valore della produzione netta le
minusvalenze sono deducibili nell'eserciziounsono realizzate e nei quattro successivi.

568-ter. |l personale in esubero delle societacdi al comma 563 che, dopo l'applicazione dei
commi 565, 566, 567 e 568, risulti privo di occupae ha titolo di precedenza, a parita di requisfier
I'impiego nell'ambito di missioni afferenti a coati di somministrazione di lavoro stipulati, pesigenze
temporanee o straordinarie, proprie o di loro esttiumentali, dalle stesse pubbliche amministrazioni
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E’ poi fondamentale tenere presente il dettato’ detl 24, cc. da 4 a 9 del TU
2016, e quindi il contenuto dell’ art. 21 di cui@rrettivo a detto TU come da d.Igs.
100/2017.

Detto art. 24, commi citati del TU recitano :

«4. L'alienazione, da effettuare ai sensi dell@to 10, avviene entro un anno dalla
conclusione della ricognizione di cui al comma 1.

5. In caso di mancata adozione dell'atto ritigo ovvero di mancata alienazione
entro i termini previsti dal comma 4, il sociolgblico non puo' esercitare i diritti
sociali nei confronti della societa’ e, salw ogni caso il potere di alienare
la partecipazione, la medesima €' liquidata in denan base ai criteri stabiliti
all'articolo 2437-ter, secondo comma, e segleen il procedimento di cui
all'articolo 2437-quater del codice civile.

6. Nei casi di cui al sesto e al settimanoma dell'articolo 2437-quater del codice
civile ovvero in caso di estinzione della parpazione in una societa' unipersonale,
la societa’ ' posta in liquidazione.

7. Gli obblighi di alienazione di cui al commavhlgono anche nel caso di
partecipazioni societarie acquistate in confdaanad espresse previsioni normative,
statali o regionali.

8. Per l'attuazione dei provvedimenti di cui ahuma 1, si applica l'articolo 1, commi
613 e 614, della legge n. 190 del 2014.

9. All'esclusivo fine di favorire i processi diui al presente articolo, in occasione
della prima gara successiva alla cessazione'afBlamento in favore della
societa’ a controllo pubblico interessata da falocessi, il rapporto di lavoro del
personale gia' impiegato nell'appalto o nella ncessione continua con Il
subentrante nell'appalto o nella concessione anssedell'articolo 2112 del codice
civile».

Detto art. 21 Disposizioni transitorie e fingd)j d.lgs. 100/2017 recitakl. Sono
fatti salvi gli effetti gia' prodotti dal etreto legislativo n. 175 del 2016.

2. Le disposizioni di cui all'articolo 24, com@ie 5, del decreto legislativo n.
175 del 2016 si applicano a decorrere dal 1° biteo2017 e sono fatti salvi gli atti di
esercizio dei diritti sociali di cui al predettatacolo 24, comma 5, compiuti dal socio
pubblico sino alla data di entrata in vigore delegente decreto».

6.1. L’ alienazione delle partecipazioni nelle societa iste

Sulla base del principio che il socio privato nedtecieta miste e stato scelto con
gara (cfr. I" art. 30, d.Igs. 163/2006 e oggi lt.&, c. 9, d.lgs. 50/2016 e gli artt. 4, c. 2,
lett. «c» e 17, d.lgs. 175/2016), il Consiglio dat8, sez. V, ha statuito, con la sentenza
n. 4014 del 28/9/2016, che sussiste la necesditaedielenza pubblica per la relativa
alienazione (oggi cfr. I' art. 10, c. 2, 1° perioddgs. 175/2016), non sussistendo il
diritto di prelazione a favore del socio privatodevendosi in tal senso ritenere di
conseguenza nulla la clausola societaria che peeilediritto di prelazione anche in
favore di privati.

Per la stessa circostanza il socio privato nonapatrmentare la percentuale della
propria partecipazione se non con gara (altro dsecan aumento di capitale sociale
sottoscrittopro—quota da tutti i soci lasciando cosi inalteratenlaura percentuale della
partecipazione).
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Se trattasi di partecipazione pubblica (nel suopmlesso) minoritaria, la Corte dei
conti, sezione di controllo per la regione Lombaydcon I’ autorevole parere n.
398/2016 ha stigmatizzato che se non sussisteskilplita per tali enti soci di garantire
il perseguimento dell’ interesse pubblico attragelf'seconomicita, I' accessibilita, la
continuita e la diffusione del servizio pubblica#te, la societa mista non rientra tra le
ipotesi dell’ art. 4, TU 2016.

7. Le societain house,sotto il profilo fallimentare ed organizzativo, martengono lo
statusdi societa privata

La Corte di cassazione, sez. | civile, con la sedgen. 3196 del 7/2/2017 ha
rilevato che il profilo pubblicistico della societa housenon vale ad escludere la
sottoponibilita della stessa alle procedure con@irsEd infatti, osserva la Corte, una
volta adottato il modello societario — seppur ai filel raggiungimento dello scopo
pubblico — la natura giuridica e I'organizzaziomstano necessariamente regolate dal
codice civile, in quanto cio che rileva non e ddidi attivita esercitata, bensi la natura
del soggetto che la esercitd €st un soggetto con personalita giuridica privata).

Tale assioma deriva dall’ iscrizione della sociat Ufficio del registro delle
imprese presso la locale CCIAA.

8. L’ elenco delle societdan housepresso I' ANAC

Sulla base dell' art. 192Rgegime speciale degli affidamenti in hoyse.lgs.
50/2016, I ANAC ha in corso la revisione delladanguida n. 7/2017, che entrera in
vigore il 30/10/2017. Sull' argomento cfr. le osseioni critiche del Consiglio di Stato,
Commissione Speciale, parere n. 282 dell’ 1/2/2017.
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Capitolo Il

LE DISPOSIZIONI NEL DETTAGLIO DELL'ART. 24, TU Q16
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Le disposizioni nel dettaglio dell'art. 24, TU 2016

SOMMARIO :1. Aspetti introduttivi 2. Gli obiettivi —3. Nel dettaglio -3.1 L’alienazione
delle partecipazioni nellsocieta non ricomprese nelle categorie di sociatviste
dall'art. 4 (Finalita' perseguibili mediante I'acquisizione da gestione di
partecipazioni pubbliche, TU 2016 —3.2. L’alienazione delle partecipazioni nelle
societa che non soddisfano i requisiti di cui afl.eb (Oneri di motivazione analitica),
cc. 1 e 2, TU 2016 3.3. L’'alienazione delle partecipazioni nelle societieaicadono
in una delle ipotesi dell’art. 20 (Razionalizzazomperiodica delle partecipazioni
pubbliche), cc. 1 e 2, TU 20163-4. La ricognizione delle societa partecipat&5. L’
esito della comunicazione3-6.1 rigori — 3.7. 1l favorfiscale e I’ applicazione dell’ art.
2112 codice civile al personale del precedenteayest

1. Aspetti introduttivi

Alla base dell’art. 24Revisione straordinaria delle partecipazipniU 2016, il
rispetto dei principi generali di cui all'art. 970€tituzione {%) e particolari di cui agli
artt. 1 @rincipi generali dell’attivita amministrativa |. 241/1990 luove norme in
materia di procedimento amministrativo e di dirittdi accesso ai documenti
amministrativ) (*).

Principi che diventano regole, filtrate dalla matione della revisione
straordinaria di cui trattasi ai sensi dell’art(Notivazione del provvedimeniodella
citata |. 241/1990, ai fini del perseguimento detéresse pubblico?))

(*») Detto art. 97 recitaxl.Le pubbliche amministrazioni, in coerenza camdinamento dell'Unione
europea, assicurano l'equilibrio dei bilanci e lastenibilitd del debito pubblico. 2.1 pubblici wffisono
organizzati secondo disposizioni di legge, in moke siano assicurati il buon andamento e l'impditéia
dell'amministrazione. 3.Nell'ordinamento degli ciffisono determinate le sfere di competenza, le
attribuzioni e le responsabilita proprie dei funzéoi . 4. Agli impieghi nelle pubbliche amministi@a si
accede mediante concorso, salvo i casi stabililiedagge».

(23) Detto art. 1 recitaxl. L'attivita' amministrativa persegue i finietdrminati dalla legge ed e'

retta da criteri di economicita’, di efficaciali imparzialita', di pubblicita’ e di traspareazecondo le
modalita’ previste dalla presente legge e aalbltre disposizioni che disciplinano  singoli
procedimenti, nonche' dai principi dell'ondimento comunitario. 1-bis. La pubblica amminisoae,
nell'adozione di atti di natura non autoritativagiace secondo le norme di diritto privato sable la
legge disponga diversamente. 1-ter. | soggefivafi preposti all'esercizio di attivita' ammstrative
assicurano il rispetto dei criteri e dei princigi cui al comma 1, con un livello di garanzia riaferiore

a quello cui sono tenute le pubbliche ammraisoni in forza delle disposizioni di culapresente
legge 2. La pubblica amministrazione non puo’ aggravareprocedimento se non per straordinarie e
motivate esigenze imposte dallo svolgimealiGsdruttoria.».

(") Ai sensi generali di cui all’ art. 3ptivazione del provvedimentd. 241/1990 lfuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritth accesso ai documenti amministrativii quale
recita: «1. Ogni provvedimento amministrativo, compresi ellju concernenti l'organizzazione
amministrativa, lo svolgimento dei pubblici condagd il personale, deve essere motivato, sathe
nelle ipotesi previste dal comma 2. La motivazidege indicare i presupposti di fatto e le ragion
giuridiche che hanno determinato la decisiat@l'amministrazione, in relazione alle risultanze
dell'istruttoria.

2. La motivazione non e' richiesta per gli attormativi e per quelli a contenuto generale.

3. Se le ragioni della decisione risultana daltro atto dell'amministrazione richiamatolida
decisione stessa, insieme alla comunicazione qdestultima deve essere indicato e reso
disponibile, a norma della presente legge, ancii#ol'’cui essa si richiama.
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Gli atti deliberativi di consiglio del massimo cesso dell’ ente socio risulteranno
coerenti con il dettato degli artt. Dggettg, c. 2; 4 Finalita' perseguibili mediante
l'acquisizione e la gestione di partecipazipabblichg, c. 1; 5 Oneri di motivazione
analitica), c. 1, TU 2016.

Detto art. 1, c. 2 recitak2. Le disposizioni contenute nel presente decszno
applicate avendo riguardo all'efficiente gese delle partecipazioni pubbliche,
alla tutela e promozione della concorrenza e del ercato, nonche' alla
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica»

Detto art. 4, c. 1 recita «1. Le amministrazioni pubbliche non possono,
direttamente o indirettamente, costituire socCiedgenti per oggetto attivita' di
produzione di beni e servizi non strettamenezessarie per il perseguimento delle
proprie finalita' istituzionali, ne' acquisire 0 antenere partecipazioni, anche di
minoranza, in tali societa»

Detto art. 5, c. 1, recitakl. A eccezione dei casi in cui la costituzioneutia
societa' o l'acquisto di una partecipazionejclae attraverso aumento di capitale,
avvenga in conformita’ a espresse previsioni dkegive, l'atto deliberativo di
costituzione di una societa' a partecipazione picebanche nei casi di cui all'articolo
17, o di acquisto di partecipazioni, anchalirette, da parte di amministrazioni
pubbliche in societa’ gia' costituite deve esseanaliticamente motivato con
riferimento alla necessita’ della societa’” pet perseguimento delle finalita'
istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziandaltresi', le ragioni e le finalita’ che
giustificano tale scelta, anche sul piano dellaoneenienza economica e della
sostenibilita’ finanziaria, nonche' di gestiongiretta 0 esternalizzata del servizio
affidato. La motivazione deve anche dare conttadmimpatibilita’ della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di econontécidell'azione amministrativa.

2. Gliobiettivi
Gli obiettivi della revisione straordinaria dellarfecipazioni & pertanto quello di

perseguire I'interesse pubblico da parte dell’ esseio ¢°) in coerenza con il vigente
guadro ordinamentale che fa da sfondo giuridica pilesenteRelazione».

4. In ogni atto notificato al destinatario devonessere indicati il termine e l'autorita’ cui €'
possibile ricorrere».

In dottrina, sull' applicazione della |. 241/199€.cAA.VV., | nuovi procedimenti amministrativi.
Commento alla legge 18 giugno 2009, n. é8llanaLe nuove leggi amministrativgiuffré E., Milano, 2009;
FRANCHINI C., PALAZZI P., LUCCA M., TESSARO T., PACLI G., (a cura di TESSARO T.Lodice
commentato della legge 241/90 riformaganotato con la giurisprudenzdaggioli E., Rimini, 2006; AA.VV.,
Atti del XLII Convegno di studi di scienza dell’ mmistrazione promosso dalle amministrazioni praiafi di
Como e di Lecco, Procedimenti e accordi dell’ amstiazione localeGiuffreé E., Milano, 1997; CORSO G.,
TERESI F.,Procedimento amministrativo e accesso ai docum@utinmento alla legge 7 agosto 1990, n. 241,
Maggioli E., Rimini, 1991; SCIULLO G. (a cura db);, attuazione della legge 241/90. Risultati e pretijve,
Giuffré E., Milano, 1997; ITALIA V., DALLA TORRE M, PERULLI G., ZUCCHETTI A.Privacy e accesso
ai documenti amministrativiiuffré E., Milano, 1999; Presidenza del Consigl& Ministri, Dipartimento per
I" informazione e I' editorial.’ accesso ai documenti amministrativi : testi, ma; atti, opinioni,opera in 5
volumi, Istituto Poligrafico e Zecca dello StatoprRa, 1999;MARIANI M. (a cura di), Procedimento
amministrativo e accesso ai documenti. Commentersaico alla L. 241/1990 con giurisprudenza, folamio,
raccolta normativa e tavola di confrontduova Giuridica E.Matelica (MC), 2013.

(®  Sul concetto di interesse pubblicodottrina cfr. BASSI F.Brevi note sulla nozione di interesse
pubblicg in Studi in onore di Feliciano Benvenutiol. I, Mucchi E., Modena, 199®IPARTIMENTO DELLA
FUNZIONE PUBBLICA La customer satisfaction nelle amministrazioni lpidhe, Roma, 2004FACCHINI C.,
Come realizzare un’indagine di «customer satistaotiin Azienditalia, n. 10/2004, Ipsoa, Milano; PALMA G
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3. Nel dettaglio

L’art. 24 (Revisione straordinaria delle partecipazipniTU 2016 pluricitato
recita: «1. Le partecipazioni detenute, direttamente o retthmente, dalle
amministrazioni pubbliche alla data di entrata iigare del presente decreto in societa’
non riconducibili ad alcuna delle categorie diiall'articolo 4, (ovvero che non
soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, comrh e 2, o che ricadono in una delle
ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono al#a o sono oggetto delle misure di cui
all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro 80settembre 2017, ciascuna
amministrazione pubblica effettua con provveditnenotivato la ricognizione di
tutte le partecipazioni possedute alladata di entrata in vigore del presente
decreto, individuando quelle che devono essdrenate. L'esito della ricognizione,
anche in caso negativo, €' comunicato con delatita’ di cui all'articolo 17 del
decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, cordifreazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114. Le informazioni sono rese dispondiikh sezione della Corte dei conti
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, & siituttura di cui all'articolo 15.

2. Per le amministrazioni di cui all'articolo 1, soma 611, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di cui calmma 1 costituisce aggiornamento
del piano operativo di razionalizzazione adaitat sensi del comma 612 dello stesso
articolo, fermi restando i termini ivi previsti.

3. Il provvedimento di ricognizione e' inviatdaalsezione della Corte dei conti
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, nehaklla struttura di cui all'articolo
15, perche’ verifichi il puntuale adempimento degblighi di cui al presente articolo.

4. L'alienazione, da effettuare ai sensi deliato 10, avviene entro un anno
dalla conclusione della ricognizione di cui al comth

5. In caso di mancata adozione dell'atto rictigo ovvero di mancata
alienazione entro i termini previsti dal comma 4| socio pubblico non puo’
esercitare i diritti sociali nei confronti della societa’ e, salvo in ogoaso |l
potere di alienare la partecipazione, la mad® €' liquidata in denaro in base ai
criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, second@omma, e seguendo il procedimento
di cui all'articolo 2437-quater del codice civile6. Nei casi di cui al sesto e al
settimo comma dell'articolo 2437-quater del cedidvile ovwero in caso di

Itinerari di diritto amministrativg Cedam, Padova; VALERI Sin La discrezionalita tecnica della pubblica
amministraziongin Enti pubblici,n. 3/2004, Master, Roma.
La stessa etimologia tinteresse”, e cioé della forma sostantiva dell'infinitmter — esse[ere] (v. ORNAGHI
L., Voce Interessejn Enciclopedia Scienze sociali Treccamipl. V, 1996, pagg. 38 e ss., Roma), se
propriamente significéessere tra” (quindi “essere parte”e “partecipare “), significa anche, impersonalmente
“essere d'importanza [per]"e “importare [a]".

La locuzione “interesse pubblico” assume rilievel(caso in esame), comimteresse per il pubblico”,
“per il cittadino”, “per l'utente”. Potendosi sovrapporténteresse pubblican esame cotiinteresse dell’ente
locale, solo nell'accezione in cui quest'ultimo € sogge¢sponenziale degli interessi dei pri(id estdel
cittadino/utente) e, come soggetto esponenziaigidnteressi, interventopubblicodiventa lo strumentéd est
. l'atto pubblico) che il Legislatore nazionale ditrisce all’ente locale per il perseguimer{td est: per
I'esercizio) di tale interessa tutto vantaggio della cittadinanza/utenza.

Cosi come autorevolmente conclude il suo testo CEEVE DI SAN LUCA O.,l nuovi confini

dell' interesse pubblico Cedam, Padova, 1999, pag. 1%l interesse pubblico € figlio diretto
dell'interesse comune, del bene comune»
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3.1.

estinzione della partecipazione in una societapersonale, la societa' e' posta in
liquidazione.

7. Gli obblighi di alienazione di cui al commavalgono anche nel caso di
partecipazioni societarie acquistate in confdam a espresse previsioni normative,
statali o regionali.

8. Per l'attuazione dei provvedimenti di cui ahtma 1, si applica l'articolo 1,
commi 613 e 614, della legge n. 190 del 2014.

9. All'esclusivo fine di favorire i processi dcui al presente articolo, in
occasione della prima gara successiva alla cesse dell'affidamento in favore
della societa’ a controllo pubblico interessata tali processi, il rapporto di lavoro
del personale gia' impiegato nell'appalto o gellconcessione continua con il
subentrante nell'appalto o nella concessione anssedell'articolo 2112 del codice
civile».

I TU 2016, all’ art. 2 Definizion)), al c. 1, lett. a), recitakl. Ai fini del presente
decreto si intendono per: a) «amministrazioniblpliche»: le amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislatin. 165 del 2001, i loro consorzi o
associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli temubblici economici e le autorita’ di
sistema portuale»

L'alienazione delle partecipazioni nelle societa nmoricomprese nelle categorie di
societa previste dall’art. 4 Finalita' perseguibili mediante I'acquisizione ela
gestione di partecipazioni pubbliche TU 2016

L’art. 4 in rubrica recitaxl. Le amministrazioni pubbliche non possono
direttamente o indirettamente, costituire socCiedgenti per oggetto attivita' di
produzione di beni e servizi non strettamenezessarie per il perseguimento delle
proprie finalita' istituzionali, ne' acquisire 0 antenere partecipazioni, anche di
minoranza, in tali societa'.

2. Nei limiti di cui al comma 1, le amminisgiani pubbliche possono,
direttamente o indirettamente, costituire st&i e acquisire 0 mantenere
partecipazioni in societa’ esclusivamente persimlgimento delle attivita' sotto
indicate: a) produzione di un servizio di intesesgenerale, ivi inclusa la
realizzazione e la gestione delle reti e degli empi funzionali ai servizi medesimi; b)
progettazione e realizzazione di un'opera pubblgdla base di un accordo di
programma fra amministrazioni pubbliche, ainsedell'articolo 193 del decreto
legislativo n. 50 del 2016; c) realizzazione gestione di un'opera pubblica
ovvero organizzazione e gestione di un se@rvidinteresse generale attraverso un
contratto di partenariato di cui all'articolo 18Q@lel decreto legislativo n. 50 del 2016,
con un imprenditore selezionato con le modattiatui all'articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentalileate o agli enti pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle |dunzioni, nel rispetto delle condizioni
stabilite dalle direttive europee in materia dontratti pubblici e della relativa
disciplina nazionale di recepimento; e) servizcdmmittenza, ivi incluse le attivita' di
committenza ausiliarie, apprestati a supporto dti esenza scopo di lucro e di
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'artedo 3, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 50 del 2016.

3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzaraitilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, le amministrazigrubbliche possono, altresi’, anche
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in deroga al comma 1, acquisire partecipazionsocieta' aventi per oggetto sociale
esclusivo la valorizzazione del patrimonio dell@nainistrazioni stesse, tramite il
conferimento di beni immobili allo scopo tkalizzare un investimento secondo
criteri propri di un qualsiasi operatore di moato.

4. Le societa' in house hanno come oggetto so@atlusivo una o piu' delle
attivita' di cui alle lettere a), b), d) ed e) detomma 2. Salvo quanto previsto
dall'articolo 16, tali societa’ operano in via @ralente con gli enti costituenti o
partecipanti o affidanti.

5. Fatte salve le diverse previsioni di leggegionali adottate nell'esercizio
della potesta’ legislativa in materia i aiganizzazione amministrativa, e' fatto
divieto alle societa' di cui al comma 2, letterp dontrollate da enti locali, di
costituire nuove societa' e di acquisire nuove @agazioni in societa’. Il divieto non
si applica alle societa’ che hanno come oggettciade esclusivo la gestione delle
partecipazioni societarie di enti locali, salvo iispetto degli obblighi previsti in
materia di trasparenza dei dati finanziari e donsolidamento del bilancio degli
enti partecipanti.

6. E' fatta salva la possibilita’ di costituireogeta’ o enti in attuazione
dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 130320 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'atac61 del regolamento (CE) n. 508 del
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15gag014.

7. Sono altresi' ammesse le partecipazioni nedlecieta’ aventi per oggetto
sociale prevalente la gestione di spazi figise I'organizzazione di eventi fieristici,
la realizzazione e la gestione di impianti wasporto a fune per la mobilita’
turistico-sportiva eserciti in aree montane, noriclzeproduzione di energia da fonti
rinnovabili.

8. E' fatta salva la possibilita’ di costituireai sensi degli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297,steieta’ con caratteristiche di spin off o
di start up universitari previste dall'articolo, @omma 9, della legge 30 dicembre
2010, n. 240, nonche' quelle con caratterigichnaloghe degli enti diricerca. E'
inoltre fatta salva la possibilita’, pete universita’, di costituire societa' per la
gestione di aziende agricole con funzioni diddii.

9. Con decreto del Presidente del Consigliei ministri, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze o dell'organdi vertice dell'amministrazione
partecipante, motivato con riferimento alla migue qualita’ della partecipazione
pubblica, agli interessi pubblici a essa connessial tipo di attivita' svolta,
riconducibile alle finalita’ di cui al comma 1, ame al fine di agevolarne Ila
guotazione ai sensi dell'articolo 18, puo'ssere deliberata l'esclusione totale o
parziale dell'applicazione delle disposizioni geesente articolo a singole societa’ a
partecipazione pubblica.

Il decreto e' trasmesso alle Camere ai fini deltanuinicazione alle commissioni
parlamentari competenti. | Presidenti di Regiore delle province autonome di
Trento e Bolzano, con provvedimento adottateeassi della legislazione regionale e
nel rispetto dei principi di trasparenza e publté’, possono, nell'ambito delle
rispettive competenze, deliberare I'esclusiorstalé o parziale dell'applicazione
delle disposizioni del presente articolo a singaslecieta’ a partecipazione della
Regione o delle province autonome di Trento edazmotivata con riferimento alla
misura e qualita’ della partecipazione pubblicagli interessi pubblici a essa
connessi e al tipo di attivita' svolta, ricondudéalle finalita' di cui al comma 1. Il

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |41/72
Relazione tecnica—motivazionale |

3.2.

3.3.

predetto provvedimento e' trasmesso alla coempetSezione regionale di controllo
della Corte dei conti, alla struttura di cui all'acolo 15, comma 1, nonche' alle
Camere ai fini della comunicazione alle commisspatlamentari competenti.

9-bis. Nel rispetto della disciplina europeafata salva la possibilita’ per le
amministrazioni pubbliche di acquisire o0 nendre partecipazioni in societa' che
producono servizi economici di interesse gereeral rete, di cui all'articolo 3-bis
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conwertitn modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'amkerritoriale della collettivita' di
riferimento, in deroga alle previsioni di cui alomma 2, lettera a), purche'
I'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sivenuto e avvenga tramite procedure
ad evidenza pubblica. Per tali partecipaziotrova piena applicazione l'articolo
20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto prewall'articolo 16x».

L’alienazione delle partecipazioni nelle societa @hnon soddisfano i requisiti di cui
all'art. 5 (Oneri di motivazione analiticg cc. 1 e 2, TU 2016

L’art. 5, in rubrica, cc. 1 e 2 recital. A eccezione dei casi in cui la costituzione
di una societa’ o l'acquisto di una partedmme, anche attraverso aumento di
capitale, avvenga in conformita' a espresse prenislegislative, I'atto deliberativo di
costituzione di una societa’ a partecipazione pichbanche nei casi di cui all'articolo
17, o di acquisto di partecipazioni, anchalirette, da parte di amministrazioni
pubbliche in societa’ gia' costituite deve esseanaliticamente motivato con
riferimento alla necessita’ della societa’ pal perseguimento delle finalita'
istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziandaltresi’, le ragioni e le finalita’ che
giustificano tale scelta, anche sul piano dellaoneenienza economica e della
sostenibilita’ finanziaria, nonche' di gestiondiretta o0 esternalizzata del servizio
affidato. La motivazione deve anche dare conttadmimpatibilita’ della scelta con i
principi di efficienza, di efficacia e di econontécidell'azione amministrativa. 2. L'atto
deliberativo di cui al comma 1 da' atto elld compatibilita’ dell'intervento
finanziario previsto con le norme dei trattati epei e, in particolare, con la
disciplina europea in materia di aiuti di Statdlea imprese. Gli enti locali
sottopongono lo schema di atto deliberativo a fordiie consultazionepubblica
,secondo modalita’ da essi stessi disciplinate

L’alienazione delle partecipazioni nelle societa @ ricadono in una delle ipotesi
dell'art. 20 (Razionalizzazione periodica delle partecipazionbpliche), cc. 1 e 2, TU
2016

L’art. 20 citato in rubrica e che qui si ripete phiarezza espositiva e sistematica,
ai cc. le 2 prevede chel. Fermo quanto previsto dall'articolo 24&omma 1, le
amministrazioni pubbliche effettuano annualregntcon proprio provvedimento,
un‘analisi dell'assetto complessivo delle societadl cui detengono partecipazioni,
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorranpresupposti di cui al comma 2, un
piano di riassetto per la loro razionalizzaziorfeisione o0 soppressione, anche
mediante messa in liquidazione o0 cessione. toFasalvo quanto previsto
dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24gmio 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 11@, amministrazioni che non

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |42/72
Relazione tecnica—motivazionale |

3.4.

3.5.

3.6.

detengono alcuna partecipazione lo comunicano akaione della Corte dei conti
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4 J& stkuttura di cui all'articolo 15.

2. | piani di razionalizzazione, corredati di unfagsita relazione tecnica, con
specifica indicazione di modalita’ e temgdi attuazione, sono adottati ove, in sede
di analisi di cui al comma 1, le amministrazionibgbliche rilevino: a) partecipazioni
societarie che non rientrino in alcuna delbtaegorie di cui all'articolo 4; b) societa'
che risultino prive di dipendenti o abbiano un nmero di amministratori superiore a
guello dei dipendenti; c) partecipazioni in societhe svolgono attivita' analoghe o
similari a quelle svolte da altre societa' painfgte o da enti pubblici strumentali; d)
partecipazioni in societa' che, nel triennio preeete, abbiano conseguito un fatturato
medio non superiore a un milione di euro; e) papazioni in societa' diverse da quelle
costituite per la gestione di un servizio d'ietese generale che abbiano prodotto un
risultato negativo per quattro dei cinque esercizrecedenti; f) necessita' di
contenimento dei costi di funzionamento; g) neta#ssi aggregazione di societa
aventi ad oggetto le attivita consentite all’artioat».

La ricognizione delle societa partecipate
La ricognizione delle societa partecipate e efgtiientro il 30/9/2017.
L’esito della comunicazione

La delibera del massimo consesso dell’ ente safeota alla revisione in esame

e inviata:

1) alla sezione territorialmente competente détiate dei conti, come da art. 24, cc.
1, 4° periodo e 3;

2) alla struttura specifica presso il MEF ai sensiael 24, cc. 1, 4° periodo e 3;

e, fermo restando:

3) igenerali obblighi di trasparenza di cui al d.I1§3/2013(Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli oligphi di pubblicita’, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubblicdr®@ministrazion;

4) che detta relazione si ricollega al POR e relazidele2015 (a preventivo ed a
consuntivo), come da art. 1, cc. 611 e 612, |. 2@D4 Qisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale deBtato (legge di stabilita’
2015).

| rigori

L'art. 24, TU 2016, ai cc. da 4 a 7 espongono omigiferiti alla mancata
alienazione della partecipazione.

E piu esattamente :

«4. L'alienazione, da effettuare ai sensi dell@to 10, avviene entro un anno
dalla conclusione della ricognizione di cui al comt». (%%

(*® Lart. 10 (Alienazione di partecipazioni socigliTU 2016 recita: 4] Gli atti deliberativi aventi ad

oggetto l'alienazione o la costituzione diinceli su partecipazioni sociali  delle animistrazioni
pubbliche sono adottati secondo le modalita’ dii all'articolo 7, comma %. | tal senso necessitera tenere
presente la sollecitazione di manifestazione d'egse di cui al c. 2, 1° periodo. Tale manifestagiaon avra
luogo se sussistono le circostanze eccezional deériodo.

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |43/72
Relazione tecnica—motivazionale |

5. In caso di mancata adozione dell'atto ricagoi ovvero di mancata
alienazione entro i termini previsti dal comma i#f,socio pubblico non puo’ esercitare
i diritti sociali nei confronti della societae, salvo in ogni caso il potere di
alienare la partecipazione, la medesima e' ligiigdin denaro in base ai criteri
stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, seguendo il procedimento di cui
all'articolo 2437-quater del codice civil€’) (*%)

6. Nei casi di cui al sesto e al settimo ca@mdell'articolo 2437-quater del
codice civile ovvero in caso di estinzione lalglartecipazione in una societa’
unipersonale, la societa' e' posta in liquidazione

7. Gli obblighi di alienazione di cui al commavalgono anche nel caso di
partecipazioni societarie acquistate in confdaan ad espresse previsioni normative,
statali o regionali».

3.7. Il favor fiscale e I' applicazione dell' art. 2112 codiceivle al personale del
precedente gestore

L’art. 24 in esame, ai cc. 8 e 9 tratta I'applicena dell’art. 1, cc. 613 e 614, della
I. 190/2014 e, al c. 9, il cosi detto patto sociale

E piu esattamente:

«8. Per l'attuazione dei provvedimenti di cui ahooa 1, si applica l'articolo 1,
commi 613 e 614, della legge n. 190 del 2@%%

(") L’art. 2437-er (Criteri di determinazione del valore delle azipri. 2, codice civile recita: 2 Il
valore di liquidazione delle azioni & determinatgi amministratori, sentito il parere del colleggndacale e
del soggetto incaricato della revisione legale deti, tenuto conto della consistenza patrimondgéia societa
e delle sue prospettive reddituali, nonché dellgwale valore di mercato delle azioni».

(*® L'art. 2437-quater (Procedimento di liquidazionecodice civile recita: % Gli amministratori
offrono in opzione le azioni del socio recedentd alfri soci in proporzione al numero delle azioni
possedute. Se vi sono obbligazioni convertibilijritto di opzione spetta anche ai possessoriwdgie, in
concorso con i soci, sulla base del rapporto di baon

2. L'offerta di opzione € depositata presso il s&@ delle imprese entro quindici giorni dalla
determinazione definitiva del valore di liquidazéorPer I'esercizio del diritto di opzione deve esse
concesso un termine non inferiore a trenta giomtli deposito dell'offerta.

3. Coloro che esercitano il diritto di opzione, phé ne facciano contestuale richiesta, hanno diritt
di prelazione nell'acquisto delle azioni che siaimeaste non optate.

4. Qualora i soci non acquistino in tutto o in parke azioni del recedente, gli amministratori
possono collocarle presso terzi; nel caso di azoumtate in mercati regolamentati, il loro collocanio
avviene mediante offerta nei mercati medesimi.

5. In caso di mancato collocamento ai sensi deligpakizioni dei commi precedenti entro
centottanta giorni dalla comunicazione del recedemzioni del recedente vengono rimborsate meeiant
acquisto da parte della societa utilizzando risetgponibili anche in deroga a quanto previsto tiako
comma dell'articolo 2357.

6. In assenza di utili e riserve disponibili, deessere convocata l'assemblea straordinaria per
deliberare la riduzione del capitale sociale, owvés scioglimento della societa.

7. Alla deliberazione di riduzione del capitale sbe si applicano le disposizioni del comma
secondo, terzo e quarto dell'articolo 2445; oveposizione sia accolta la societa si scioglie».

(* Lart. 1, cc. 613 e 614, |. 190/2014 prevedohe:«613. Le deliberazioni di scioglimento e di
liquidazione e gli atti di dismissione di societa'stituite o di partecipazioni societarie acqaist per
espressa previsione normativa sono disciplimaicamente dalle disposizioni del codiceileive, in
quanto incidenti sul rapporto societario, non riedbno ne' [I'abrogazione ne' la modifica della
previsione normativa originaria.
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9. All'esclusivo fine di favorire i processi dcui al presente articolo, in
occasione della prima gara successiva alla cessee dell'affidamento in favore
della societa’ a controllo pubblico interessal@tali processi, il rapporto di lavoro
del personale gia' impiegato nell'appalto o gellconcessione continua con |l
subentrante nell'appalto o nella concessione anssedell'articolo 2112 del codice
civile». (3%

Nel caso di specie si applica I’ art. 21 Mantenimento dei diritti dei lavoratori in
caso di trasferimento d'aziengacodice civile. La Corte di cassazione, sezi@woio,
con la sentenza n. 24972 del 6/12/2016 ha stignatzche«se la legge o il CCNL
prevede alla fine dell’ appalto o della concessidaeclausola sociale non sussiste |l
trasferimento d’ azienda e quindi non si applicadticolo 2112 codice civile»

A sua volta lart. 21 Disposizioni transitorie e findli del d.lgs. 100/2017
(Disposizioni integrative e correttive al decret@iativo 19 agosto 2016, n. 175,
recante testo unico in materia di societa’ a pagazione pubblicg prevede che:

«1. Sono fatti salvi gli effetti gia' protiodal decreto legislativo n. 175 del
2016.

A sua volta I’ art. 1, cc. da 563 a 568 — terdI7/R013 é stato riportato nella precedente nofd m
pié di pagina.

614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui @omma 612 si applicano le previsioni di cui
all'articolo 1, commi da 563 a 568-ter, dellegge 27 dicembre 2013, n. 147, e subeEss
modificazioni, in materia di personale in semwi e di regime fiscale delle operazioni di
scioglimento e alienazione. Le disposizicgli@bmma 568-bis dell'articolo 1 della legge n. &l
2013 si applicano anche agli atti finalizzatil'attuazione dei predetti piani operativi delitzr entro il
31 dicembre 2015».

(39) L’art. 50 (Clausole sociali del bando di gara e degli avvidel d.lgs. 50/2016Qodice dei

contratti pubblic), prevede che:X Per gli affidamenti dei contratti di concessiandi appalto di lavori e
servizi diversi da quelli aventi natura intelledta, con particolare riguardo a quelli relativi eontratti
ad alta intensita’ di manodopera, i bandi darg, gli avvisi e gli inviti inserisconmel rispetto
dei principi dell'Unione europea, specificheawsole sociali volte a promuovere la stigdil
occupazionale del personale impiegato, prevedentpplicazione da parte dell'aggiudicatario, dei
contratti collettivi di settore di cui all'articol®1 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 81. | servizi
ad alta intensita’ di manodopera sono quelli repiali il costo della manodopera e' pari almendsél
per cento dell'importo totale del contratto

Come si sara notataon sussisteun tale articolo del codice dei contratti pubblécun rinvio all’
applicazione dell’ art. 2112 codice civile.

In dottrina, sul citato art. 2112 codice civile.dfRESCENZO U., FANFANI P., PASSALACQUA
P., PROSPERETTI G., SILVESTRI P., STANCHI A., TARGLIONE L. (a cura di RUSSO C.I
trasferimento dell'impresan Diritto del lavorg, Il Sole-24 Ore, Milano, 2001; FIORE G.— CLASER., Il
trasferimento d’'aziendall edizione, Maggioli E., Rimini, 2000; NUZZO VTrasferimento di azienda e
rapporto di lavorg Cedam, Padova, 2002; PASSARELLI G.S., FOGLIA&cura di)La nuova disciplina del
trasferimento d’impresa. Commento al D. Lgs. 2 falab2001, n. 18Ipsoa, Milano, 2002; TESSAROLO C.,
Trasformazione delle aziende speciali in s.pEalizioni Edilizia Popolare, Roma, 1999; ROMEIIRrapporto
di lavoro nel trasferimento dell’Azienda, art. 2112 Il Codice civile Commentario diretto da SCHLESINGER
P., Giuffre E., 1993, pagg. 3 — 88; RAFFI Aytela del lavoratore nel trasferimento di aziertda normativa
nazionale e normativa comunitari&,juffré E., Milano, 2004, pagg. 77 — 96; SANTOR®ASSARELLI S.G.,
FOGLIA R., La nuova disciplina del trasferimento d'impres8SOA, Milano, 2002, pagg. 3 — 14; RUSSO C.
(a cura di),ll trasferimento dell'impresain Collana del lavoroll Sole — 24 Ore, Milano, 2001, pagg. 1 — 14;
NUZZO0 V., Trasferimento d’'azienda e rapporto di lavoin,Enciclopedia — Diritto privato -€ollana diretta da
CENDON P., Cedam, Padova, 2002, pagg. 39 — 55; SMOD — PASSARELLI,Trasferimento d’azienda e
rapporto di lavoro Giappichelli E., Torino, 2004, pagg. 1 — 38.
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2. Le disposizioni di cui all'articolo 24, commie35, del decreto legislativo n.
175 del 2016 si applicano a decorrere dal 1° biteo2017 e sono fatti salvi gli atti di
esercizio dei diritti sociali di cui al predettatacolo 24, comma 5, compiuti dal socio
pubblico sino alla data di entrata in vigore delegente decreto».
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Capitolo 11l

INDIVIDUAZIONE DELL'INTERA PROCEDURA CHE LA CIRCOSTANZA
COMPORTA PER L’ ALIENAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI
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Individuazione dell'intera procedura che la circosanza comporta per I’ alienazione
delle partecipazioni

SOMMARIO 1. La procedura come da TU 201&-Ulteriori osservazioni
1. Laprocedura come da TU 2016

La procedura in rubrica puo essere cosi distintdgse omogenee di attivita.
1) larelazione sulla revisione straordinaria dpb&tecipazioni (in collegamento con
il POR e relazione 2015);

2) la delibera di impulso di giunta comunale dahte socio o comunque dell
organo esecutivo (se esistenti) di detto ente sabiopresentazione della
«Revisione straordinaria delle partecipaziomi»sensi dell’art. 24, T.U. 2016;

3) la delibera di indirizzo del massimo consesdb elate partecipante;

4) linvio della citatacRevisione»alla: 1) sezione competente della Corte dei conti
come da artt. 5@neri di motivazione analitigac. 4 e 25Disposizioni transitorie
in materia di personale c. 1 3° periodo, T.U. 2016Y; 2) alla banca dati gestita
dal MEF come da art. 24Révisione straordinaria delle partecipazipne. 1, 3°
periodo, TUSPP, con le modalita di cui all'art. {Ricognizione degli enti
pubblici e unificazione delle banche dati dalteieta’ partecipabe d.l. 90/2014
(*» convertito con modificazioni della . 114/201&dnversione in legge, con

(Y Detto art. 5, c. 4, d.Igs. 175/20186, recitd: Ai fini di quanto previsto dal comma 3, pgii
atti delle amministrazioni dello Stato e degltierazionali sono competenti le Sezioni Riunitsede di
controllo per gli atti delle regioni e degling locali, nonche' dei loro enti strumentali, delliniversita’'
o delle altre istituzioni pubbliche di autonomiaeamti sede nella regione, e' competente la Sezion
regionale di controllo; per gli atti degli entissoggettati a controllo della Corte di conti aensi della
legge 21 marzo 1958, n. 259, e' competente la$eziel controllo sugli enti medesimi».

() Detto art. 17 recitac1. Al fine di procedere ad una razionaliiaae degli enti pubblici
e di quelli ai quali lo Stato contribuisce in viadinaria, il Dipartimento della funzione pubté della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro seds giorni dalla data di entrata in vigore delkegge di
conversione del presente decreto, predispone wtersa informatico di acquisizione di dati e
proposte di razionalizzazione in ordine ai egetti enti. Il sistema informatico si avvalie un
software libero con codice sorgente apertoabmministrazioni statali inseriscono i dati e le poste
con riferimento a ciascun ente pubblico o privata ciascuna di esse finanziato o vigilato. carsi
tre mesi dall'abilitazione all'inserimento, Bgico delle amministrazioni adempienti e dillgueon
adempienti all'obbligo di inserimento e' pubbtiwanel sito internet istituzionale del Dipartimendella
funzione pubblica della Presidenza del Consigliei ministri. Decorsi tre mesi dall'abilitazie
allinserimento, €' vietato alle suddetenministrazioni, con riferimento agli enti per iaui dati e
le proposte non siano stati immessi, il compimatitgualsiasi atto nei confronti dei suddetti entij
compresi il trasferimento di fondi e la nominaitbhari e componenti dei relativi organi.

2. Al fine di procedere ad una razionaliizaaez dei servizi strumentali all'attivita' dell
amministrazioni statali, con le modalita’ di caiicomma 1, il Dipartimento della funzione pubali
della Presidenza del Consiglio dei Ministri preglbne un sistema informatico di acquisizione dti
relativi alla modalita’ di gestione dei serviztrumentali, con particolare riferimento airgei
esternalizzati. Il sistema informatico si avvaile un software libero con codice sorgente apeiello
stesso termine e con le stesse modalita’ di ccoaima 1, le amministrazioni statali inseriscomelativi
dati. Il mancato inserimento rileva ai fini deltesponsabilita’ dirigenziale del dirigente congree.
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modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 20180().recante misure urgenti per
la semplificazione e la trasparenza amministrate/ger l'efficienza degli uffici
giudiziari); 3) alla struttura del MEF competente per il cold ed il
monitoraggio sull’attuazione del T.U. 2016 (comeadta 24, c. 1, 4° periodo e art.
15 (Monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle sé&iea partecipazione
pubblicg, TUSPP ).

2-bis. | dati di cui ai commi 1 e 2 sono infernella banca dati di cui al comma 3,
consultabile e aggiornabile dalle amministeae pubbliche coinvolte nella  rilevazione Il
Dipartimento della funzione pubblica della Presidandel Consiglio dei ministri consente alttesion
le stesse modalita’, la consultazione dei datiui all'articolo 60, comma 3, del decretoikdgtivo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.

2-ter. Entro il 15 febbraio 2015 sono pubblicaél sito internet istituzionale del Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza @ehsiglio dei ministri I'elenco delle amministraai
adempienti e di quelle non adempienti all'obbligo idserimento di cui al comma 2 e i dati inviati
norma del medesimo comma.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2015, nelanca dati del Dipartimento del Tesoro del
Ministero dell'economia e delle finanze, di cdiaaticolo 2, comma 222, della legge 23 dicemi@09,

n. 191, confluiscono, secondo le modalita’ fisskkdecreto di cui al comma 4, le informazioni di c
all'articolo 60, comma 3, del decreto legislativd Biarzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;me
guelle acquisite fino al 31 dicembre 2014 ai sedsil'articolo 1, comma 587, della legge 27 diceenb
2006, n. 296. Tali informazioni sono rese digpitiralla banca dati delle amministrazioni publfie di
cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2008. 196. Al Dipartimento della funzione pubélie’
garantito l'accesso alle informazioni contenugdianbanca dati in cui confluiscono i dati di cdi @rimo
periodo ai fini dello svolgimento delle releg attivita' istituzionali.

4. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il Ministerdell'economia e delle finanze acquisisce le
informazioni relative alle partecipazioni in soa@kted enti di diritto pubblico e di diritto
privatodetenute direttamente o0  indirettamentadalle  amministrazioni pubbliche individuate
dall'lstituto nazionale di statistica ai sensi khaticolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
successive modificazioni, e da quelle di cufaditolo 1, comma 2, del decreto legislati3@ marzo
2001, n. 165, e successive modificazibtacquisizione delle predette informazioni pawvenire
attraverso banche dati esistenti ovvero con laigsta di invio da parte delle citate amministradio
pubbliche ovvero da parte delle societa’ da epsetecipate. Tali informazioni sono rese dispdn
alla banca dati delle amministrazioni pubblicheé cli all'articolo 13 della legge 31 dicembre Z)(n.
196. Con decreto del Ministro dell'economia e déhanze, di concerto con il Ministro delegata fee
semplificazione e la pubblica amministraziowky, adottare entro novanta giorni dalla data di exit&r in
vigore della legge di conversione del presemtecreto, sono indicate le informazioni che
amministrazioni sono tenute a comunicare @idefle modalita’ tecniche di attuazione dakegente
comma. L'elenco delle amministrazioni adempientidie quelle non adempienti all'obbligo di
comunicazione e' pubblicato sul sito istituzionads Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'eocama
e delle finanze e su quello del Dipartimento déliazione pubblica della Presidenza del Consigkd
Ministri.

5. A decorrere dal 1° gennaio 2015, i cansa 587 a 591 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296 sono abrogati».

(*® Detto art. 15, d.Igs. 175/2016, recital« Nellambito del Ministero dell'economia e ldel
finanze, nei limiti delle risorse disponibil legislazione vigente, con decreto del Mans dell’
economia e delle finanze €' individuata la stm#t competente per I indirizzo il controlloe |l
monitoraggio sull'attuazione del presente daxrdl Ministero dell'economia e delle finanzessiura
la separazione, a livello organizzativo, tradaddetta struttura e gli uffici responsabili kegercizio
dei diritti sociali.

2. Fatte salve le norme di settore e le competedalle stesse previste, ai fini dell'applicazon
delle disposizioni del presente decreto, la simat di cui al comma 1 fornisce orientamerdi
indicazioni in materia di applicazione del presendecreto e del decreto legislativo 11 noven2i@s3,

n. 333, e promuove le migliori pratiche pressostiieta’ a partecipazione pubblica, adotta nei
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5) verifica da parte della Giunta o dell’ organe@givo sopraccitato (in esecuzione
degli indirizzi) del massimo consesso dell’ entellal sussistenza o0 meno delle
circostanze dell'art. 10 Alienazione di partecipazioni socigli d.lgs.
175/2016,acclarando se sussistono le circostareaspe dal 1° o dal 2° periodo
di tale art. 10, TUSPP.

In tal senso (art. 10, c. 2, 1° periodo, TUSPRsstiendo tale ipotegienerali
'ente socio provvede con unsollecitazione di manifestazione d’interesse
rivolte ad altri soggetti compatibili, informandoipi cio I'organo amministrativo
della societa interessata.

Ovvero (2° periodo)previa procedura negoziata diretta

Se non sussistono le circostanze dell’ art. 10SPB :

6) delibera di esecuzione da parte della Giuntaindividuazione del responsabile
del procedimento ovvero invitando il legale rappreante dell’ ente a procedere,
con invio all organo amministrativo della sociat#teressata della copia resa
conforme della delibera del massimo consesso dilquiecedente punto n. 3;

Se sussistono le circostanze dell’ art. 10, TUSPP :

invio all organo amministrativo della societa eressata della delibera dello
stesso organo istituzionale di cui al precedentggn. 5 precisando le circostanze
ivi previste, all’organo amministrativo della sadénteressata.

7) se sussistonde ipotesieccezionalidell’art. 10, c. 2, 2° periodo TUSPP, copia
conforme della/e delibera/e del massimo consesoedée e informativa per il
tramite dell’ assemblea dei soci agli organi iglibmali competenti della societa
interessata dell’esercizio del diritto di recessme da previsioni statutarie;

8) a cura dellorgano amministrativo della soci@iteressata pervenire al valore
corrente delle azioni o quoten(assenzadi risposte ai sensi dell'art. 10, c. 2, 1°
ovvero 2° periodo, TUSPP);

confronti delle stesse societa' le direttigalla separazione contabile e verifica il loraspetto, ivi
compresa la relativa trasparenza.

3. La struttura di cui al comma 1 tiene ureneo pubblico, accessibile anche in via
telematica, di tutte le societa’ a partecipae pubblica esistenti, utilizzando ilgformazioni della
banca dati di cui all'articolo 17, comma 4, dedecreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converttm
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, M.11

4. Fermo restando quanto disposto dal citato aftch7, comma 4, del decreto-legge n. 90 del
2014, le amministrazioni pubbliche e le sociatpartecipazione pubblica inviano alla struttuci al
comma 1, con le modalita’ e nei termini daaestabiliti, le segnalazioni periodiche e oghir@adato
o documento richiesto. Esse trasmettono anchambile gli altri documenti obbligatori, di cui alfticolo
6 del presente decreto, con le modalita’' e neinitg stabiliti dalla medesima struttura.

5. In relazione agli obblighi previsti dal prede decreto, i poteri ispettivi di cui all'artitn6,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. @hvertito, con modificazioni, dalla legge 7oatp
2012, n. 135, sono esercitati nei confrontitdite le societa' a partecipazione pubblica».

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |50/72
Relazione tecnica—motivazionale |

9) acura dell organo amministrativo citato nehfmuprecedente, attivare I’ esercizio
del diritto di opzione da parte degli altri socpnee da statuto della societa
interessata,

10) se sussistonde ipotesi dell’art. 10, TUSPP, si applica il ¢.att. 24, TUSPP, il
quale prevede che «¢4. L'alienazione, da effettuare ai sensi delleto 10,
avviene entro un anno dalla conclusione della rimagpne di cui al comma 1»

11) si applicail c. 5, art. 24, TUSPP, il qualey@de che « 5. In caso di mancata
adozione dell'atto ricognitivo ovvero di margatlienazione entro i termini
previsti dal comma 4, il socio pubblico non pasércitare i diritti sociali nei
confronti della societa’ e, salvo in ogni cadl potere di alienare la
partecipazione, la medesima €' liquidata in denarobase ai criteri stabiliti
all'articolo 2437-ter, secondo comma, e segen il procedimento di cui
all'articolo 2437-quater del codice civile»

12) sussistono le ipotesi del c. 6, art. 24, TUSPP
il quale prevede che «6. Nei casi di cui al sesto e al settimomow
dell'articolo 2437-quater del codice civile ovvero caso di estinzione della
partecipazione in una societa’ unipersonale, laata¢ e’ posta in liquidazione»

13) tenendo a mente che il dettato del successivpart. 24, TUSPP, il quale prevede
che :«7. Gli obblighi di alienazione di cui al commadlgono anche nel caso di
partecipazioni societarie acquistate in confdaah ad espresse previsioni
normative, statali o regionali»

2. Ulteriori osservazioni

Quindi i presupposti essenziali per poter aliehangartecipazione comportano (al
di la degli atti deliberativi da parte degli orgastituzionali competenti) la ricognizione
di cui al c. 1, art. 24 TUSPP e I attivazione dedsplorazione di mercato come da c. 4,
dello stesso art. 24, TUSPP, sulla base delle imvidell’ art. 10 stesso TU 2016.
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Capitolo IV

COLLEGAMENTI CON IL POR DI CUI ALLA L. 190/204 E AGGIORNAMENTI
SOTTOFORMA DI RICOGNIZIONE Al SENSI DELL" ART. 24C. 1, TUSPP
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Collegamenti con il POR di cui allal. 190/2014& aggiornamenti
sottoforma di ricognizione ai sensi dell’ art. 24¢. 1, TUSPP

SOMMARIO :1. Aspetti introduttivi 2. Proseguendo 3. (Segue) Il collegamento con |l

1.

POR e relazione di consuntivo 2015
Aspetti introdulttivi

Cosi come in parte gia precisato sussiste il caftegnto tra I' art. 20
(Razionalizzazione periodica delle partecipazionblgiche del TUSPP e I' art. 24
(Revisione straordinaria delle partecipazipnper il tramite del c. 2 di quest’ultimo, il
quale recita « 2. Per le amministrazioni di cui all'articolo gpmma 611, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di cal comma 1 costituisce
aggiornamento del piano operativo di razionazibne adottato ai sensi del comma
612 dello stesso articolo, fermi restando i ternmmiprevisti».

Talependants’ innesta quindi sull’ art. 1, cc. 611 e 612 dé&lld90/2014.

Detto c. 611 recita«611. Fermo restando quanto previsto dall'articB8lacommi
da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. Zl4uccessive modificazioni, e
dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicemi#@l3, n. 147, e successive
modificazioni, al fine diassicurare il coordinamento della finanza pudd] il
contenimento della spesa, il buon andamenliadene amministrativa e la tutela
della concorrenza e del mercato, le regioni, l@ynce autonome di Trento e di
Bolzano, gli enti locali, le camere di commerciodustria, artigianato e agricoltura,
le universita’ e gli istituti di istrione universitaria pubblici e le autorita’
portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, awdaun processo di razionalizzazione
delle societa’ e delle partecipazioni societaridirettamente o indirettamente
possedute, in modo da conseguire la riduzione dg¢dlsse entro il 31 dicembre 2015,
anche tenendo conto dei seguenti criteri; a) elemione delle societa’ e delle
partecipazioni societarie non indispensabili alperseguimento delle proprie
finalita' istituzionali, anche mediante messa guidazione o cessione; b) soppressione
delle societa' che risultino composte da satinanistratori o da un numero di
amministratori  superiore a quello dei dipendentic) eliminazione delle
partecipazioni detenute in societa’ che svotgettivita' analoghe o similari a
guelle svolte da altre societa' partecipate o ef&i pubblici strumentali, anche
mediante operazioni di fusione o di internalizzaeiaelle funzioni; d) aggregazione
di societa’ di servizi pubblici locali di eanza economica; e) contenimento dei
costi di funzionamento, anche mediante riorgaazione degli organi amministrativi
e di controllo e delle strutture aziendali, northttraverso la riduzione delle relative
remunerazioni».

Detto c. 612 recita«612. | presidenti delle regioni e delle proviremgonome di
Trento e di Bolzano, i presidenti delle provingesindaci e gli altri organi di vertice
delle amministrazioni di cui al comma 611, réfazione ai rispettivi ambiti di
competenza, definiscono e approvano, entro3il marzo 2015, un piano
operativo  di razionalizzazione delle societa’ @elle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute, le madaiti tempi di attuazione, nonche’
'esposizione in dettaglio dei risparmi da seguire. Tale piano, corredato di
un'apposita relazione tecnica, €' trasmesso ablmpetente sezione regionale di
controllo della Corte dei conti e pubblicatmel sito internet istituzionale
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dellamministrazione interessata. Entro il 31 ma2@il6, gli organi di cui al primo
periodo predispongono una relazione sui rislt@nseguiti, che e' trasmessa alla
competente sezione regionale di controllo d€ltate dei conti e pubblicata nel
sito internet istituzionale dell'amministraziomgeressata. La pubblicazione del piano
e della relazione costituisce obbligo di pubblititai sensi del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33».

I POR prevede quindi la razionalizzazione delleis@ partecipate afche
consortili o cooperative : cosi Corte dei conti, sezione regionale coldr8lardegna,
deliberazione n. 55/2016/USG del 16/5/2016.

2. Proseguendo

Sulla base di quanto precisato nel precedentel® revisione straordinaria della
partecipazione dovra :

1) aggiornare le previsioni (se modificate) e lé&azmne di consuntivo del piano
operativo di razionalizzazione (POR) del 2015, @q@nto ivi previsto;

2) ibidemin collegamento al c. 1, 1° periodo, dell’ art. P4 2016, il quale prevede
che : «1. Le partecipazioni detenute, direttamente o rgtthmente, dalle
amministrazioni pubbliche alla data di entrata ilgare del presente decreto in
societa' non riconducibili ad alcuna delle categodi cui all'articolo 4, commi
1,2 e 3, ovwero che non soddisfano i requdsicui all'articolo 5, commi 1 e
2, 0 che ricadono in una delle ipotesi di cui'alicolo 20, comma 2, sono
alienate o sono oggetto delle misure di cui dik@lo 20, commi 1 e 2. [...}»

3) ivi compreso (in relazione a quanto esposto @t sub 1) ogni diverso
aggiornamento dal 31/12/2015 alla data di redazdei revisione straordinaria
di cui trattasi.

3. (Segue) Il collegamento con il POR e relazione dbesuntivo 2015

Il collegamento tra il POR 2015 (art. 1, cc. 61812, I. 190/2014) e la revisione
straordinaria delle partecipazioni (art. 24, d.l§85/2016) e effettuata in presenza di
modifiche.

Sull’ argomento e intervenuta la Corte dei corggisne regionale per il controllo
per la Lombardia, con la deliberazione n. 21 delZ)17, autorevolmente acclarando
che «sulla base della normativa in punto di societa tpeipate, al fine di della
costituzione ovvero del mantenimento di questenalthon e sufficiente che le stesse
siano potenzialmente convenienti per I'Ente, esseimyece necessario che siano
strettamente necessarie ed indispensabili ai fiel gderseguimento delle finalita
istituzionali dello stesso. Ne deriva che, nell@gtdella legittimita della costituzione di
una societa partecipata, tale azione deve risultda¢ piano di razionalizzazione gia
approvato dallAmministrazione e rispondere, dungakesigenza di conseguimento
degli obiettivi dell’Ente. Sotto ulteriore aspeit&iudici contabili hanno segnalato che
il procedimento straordinario di razionalizzazioqeevisto dal Nuovo Testo Unico
Partecipate impone allAmministrazione di adottare nuovo piano ove ci sia un
mutamento della situazione di fatto rispetto a uptesente al momento dell'adozione
del precedente Piano (redatto ai sensi della Legg#90/2014) ovvero la necessita di
compiere una nuova valutazione alla luce dei parainiissati dalla nuova normativa»
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Capitolo V

LE PARTECIPATE DIRETTE ED INDIRETTE
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Le partecipate dirette ed indirette

SOMMARIO :1. L’ anagrafica dell’ ente partecipante 2. Le partecipate dirette 3. Le
partecipate indirette di controllo 4. Ulteriori osservazioni infragruppo e sul rispetto
dell' equilibrio economico—finanziarie- 5. Il grafico della ricognizione delle societa
partecipate —6. La modulistica di supporto al contesto delle peipate dirette ed
indirette di cui trattasi, fornita dalla Corte deonti, sezione autonomie, con le proprie
linee—guida 7. Dalla modulistica di prima riflessione alla modkilca di cui alle linee
guida d’ indirizzo : a) della Corte dei conti, seae autonomie, n. 19/2017; b) del MEF,
Dipartimento del Tesoro

1. L’ anagrafica dell’ ente partecipante

L’ ente partecipante si qualifichera ai sensi dait. 1, c. 2, d.Igs. 165/2001 (ente
locale, ente pubblico economico, ecc.) ed indicleegopria denominazione, il proprio
codice fiscale, specificando se I' ente ha gia menadottato il POR e relazione 2015
(come da art. 1, cc. 611 e 612, . 190/2014).

Sara indicato il referente/responsabile per la dtzmipne del piano, le generalita,
I indirizzo, fax, tel.,e-mail

2. Le partecipate dirette

Saranno fornite le seguenti informazioni al 23/2%20 numero progressivo,
codice fiscale della societa, denominazione sac@lao di costituzione, la percentuale
di partecipazione, I attivita svolta, la partecime di controllo, iformatdella societa
(mista e partecipazione di controllo pubblica wata,in house quotataholding pura).

3. Le partecipate indirette di controllo

| dati sono gli stessi di cui al precedente §, ¢gaddo oltre alla percentuale di
partecipazione nella societd/organismo tramiteé €st la partecipazione diretta
attraverso la quale sussiste la partecipazionéali@vvero la partecipazione indiretta (a
monte) per il tramite della quale si possiede ldgugpazione indiretta di cui trattasi (a
valle).

L'art. 2359 Gocieta controllate e societa collegateodice civile, circa le
partecipate di controllo, prevede chel. &ono considerate societa controllate: 1) le
societa in cui un'altra societad dispone della magghza dei voti esercitabili
nell'assemblea ordinaria; 2) le societa in cui utra societa dispone di voti sufficienti
per esercitare un'influenza dominante nell'assemblelinaria; 3) le societa che sono
sotto influenza dominante di un'altra societa irttvidi particolari vincoli contrattuali
con essa.

2. Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) dalimo comma si computano
anche i voti spettanti a societa controllate, aisti fiduciarie e a persona interposta:
non si computano i voti spettanti per conto diiterz

3. Sono considerate collegate le societa sulle iqualaltra societa esercita
un'influenza notevole. L'influenza si presume qoanéll'assemblea ordinaria puo
essere esercitato almeno un quinto dei voti ovwsralecimo se la societa ha azioni
guotate in mercati regolamentati
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L’art. 11-quater (Societa' controllate|. 118/2011 Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schainbilancio delle Regioni, degli enti
locali e dei loro organismi, a norma degli articdlie 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42) prevede che«l. Ai fini dell’elaborazione del bilancio resolidato, si definisce
controllata da una regione o da un ente lec#da societa' nella quale la regione o
I'ente locale ha una delle seguenti condizioni:ilgossesso, diretto o indiretto, anche
sulla scorta di  patti parasociali, della maggiozm dei voti  esercitabili
nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufintieper esercitare una influenza
dominante sull'assemblea ordinaria; b) il dirittoy, virtu' di un contratto o di una
clausola statutaria, di esercitare un'influenza ndoante, quando la legge consente
tali contratti o clausole.

2. | contratti di servizio pubblico e gli attdi concessione stipulati con
societa’ che svolgono prevalentemente [l'a#tiviggetto di tali contratti
comportano l'esercizio di influenza dominante.

3. Le societa’ controllate sono distinte nelledasime tipologie previste per gli
enti strumentali.

4. In fase di prima applicazione del pr#se decreto, con riferimento agli
esercizi 2015-2017, non sono considerate le sdajetatate e quelle da esse controllate
ai sensi dellart. 2359 del codice civile. A fiae, per societa' quotate degli enti di
cui al presente articolo si intendono le stali emittenti strumenti finanziari
guotati in mercati regolamentari».

A sua volta il successivo art. Iduinquies (Societa’ partecipajel. 118/2011
recita : «1. Ai fini dell'elaborazione del bilancio mplidato, per societa’
partecipata da una regione o da un ente localeingnde la societa' nella quale la
regione o lI'ente locale, direttamente o indmetente, dispone di una quota di
voti, esercitabili in assemblea, pari o superiate20 per cento, o al 10 per cento se
trattasi di societa' quotata.

2. Le societa' partecipate sono distinte nelledesime tipologie previste per gli
enti strumentali.

3. In fase di prima applicazione del pm#se decreto, con riferimento agli
esercizi 2015 - 2017, per societa' partecipata utia regione o da un ente locale, si
intende la societa’ a totale partecipazione lgida affidataria di servizi pubblici
locali della regione o dell'ente locale, indipdentemente dalla quota di
partecipazione»

L’art. 7 (Controllo), I. 287/1990 Norme per la tutela della concorrenza e del
mercatg, prevede che 1. Ai fini del presente titolo si ha controllo neasi
contemplati dall'articolo 2359 del codice civiled inoltre in presenza di diritti,
contratti o altri rapporti giuridici che conferno, da soli o congiuntamente, e
tenuto conto delle circostanze di fatto e di diritla possibilita’ di esercitare
un'influenza determinante sulle attivita' di urpiresa, anche attraverso: a) diritti di
proprieta’ o di godimento sulla totalita’ o parti del patrimonio di un'impresa; b)
diritti, contratti o altri rapporti giuridici che onferiscono un'influenza determinante
sulla composizione, sulle deliberazioni o subeidioni degli organi di un'impresa.

2. 1l controllo e' acquisito dalla persona o dallimpresa o dal gruppo di
persone o di imprese: a) che siano titolari deiitdio beneficiari dei contratti o
soggetti degli altri rapporti giuridici suddetti;b) che, pur non essendo titolari di tali
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diritti o beneficiari di tali contratti o soggettli tali rapporti giuridici, abbiano il
potere di esercitare i diritti che ne derivand®’)

L’art. 3 (Disposizioni in materia di: Fondi da ripartire; Céenimento e
razionalizzazione delle spese valide per tutte issioni; Pubblico impiego. Norme
finali), cc. 27 e 28, |. 244/200Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 20&)revedevano che«27. Al fine di
tutelare la concorrenza e il mercato, lemamistrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001165, non possono costituire
societa' aventi per oggetto attivita' di produziaiebeni e di servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie lfiaaistituzionali, ne' assumere o
mantenere direttamente o indirettamente partecgpazianche di minoranza, in tali
societa’. E' sempre ammessa la costituzionesadieta' che producono servizi di
interesse generale e l'assunzione di partecipaziontali societa' da parte delle
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma #gl decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nell'ambito dei rispettivi livelli di comigmza.

28. L'assunzione di nuove partecipazioni e nilantenimento delle attuali
devono essere autorizzati dall'organo competentedmibera motivata in ordine alla
sussistenza dei presupposti di cui al comma &7

Del citato comma 27 é necessario distinguere leigiomi del 1° periodo da
guelle del 2° riferite le prime alle societa struntadi e le seconde alle societa dei servizi
pubblici locali. )

(%  Sulla riforma del diritto societario cfr. CALZONM., La riforma del diritto societario
applicata agli statuti delle societa che gestiscdnservizi pubblici locali Atti del seminario Cispel
Lombardia Services — Confservizi Cispel Lombardiilano, 2004; FORNARO G., PLANTADE F.,
Societa a responsabilita limitat®8uffetti E., Roma, 1987; FUSI A., MAZZONE DL.a nuova disciplina
delle societa a responsabilita limitatipsoa, Milano, 2003; GALGANO Fl| nuovo diritto societarigin
Trattato di diritto commerciale e di diritto pubbb dell’economiavolume XXIX, Cedam, Padova, 2003;
GALLETTI D., Il recesso nelle realta di capitalGiuffré E., Milano, 2000; GARGIA DE ENTERRIA J.,
Le obbligazioni convertibili in azioniGiuffré E., Milano, 1989; GAROFALO CI| nuovo manuale del
consiglio di amministraziondSBA, Rovereto, Trento, 1996; GENNARI FEa societa a responsabilita
limitata, Giuffré E., Milano, 1999; GIOVANNARDI G., SCARAFUGAM., Le societa a responsabilita
limitata, Maggioli E., Rimini, 1999;JANNELLO B., La riforma del diritto societarip Ipsoa, Milano,
2003; LONGONI M.,La riforma della s.p.a.lpsoa, Milano, 2003; MONTAGNANI CTipologia delle
societa di capitali e seconda convocazic@ayffré E., Milano, 1984; POZZOLI M., VITALI F. RGuida
operativa al nuovo diritto societarjoll Sole — 24 Ore, Milano, 2003; ROSAPEPE Ra societa a
responsabilita unipersonal&iuffré E., Milano, 1996; S.C.GLe nuove societd] Sole — 24 Ore, Milano,
2003

(*> Alla quale |. 244/2007 si rinvia, fermo restarid@brogazioni operate dal d.lgs. 175/2017.

(*® In generale sulle societa in autoproduzioneatiibfunzioni e servizi amministrativi ai sensi
dell'art. 4 Finalita’ perseguibili mediante l'acquisizione le gestione di partecipazioni pubblighec.

2, lett. d) e 5, TU 20186, si ricorda che detto,deft. d) prevede ch&2. Nei limiti di cui al comma 1, le
amministrazioni pubbliche possono, direttamenteindirettamente, costituire societa’ e asipgi o
mantenere partecipazioni in societa’ esclusivamegmer lo svolgimento delle attivita' sotto indeaf...];

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali'eate o agli enti pubblici partecipanti o lia
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetelld condizioni stabilite dalle direttive europgemateria
di contratti pubblici e della relativa disciplin@azionale di recepimentpmentre il successivo c. 5 recita:
«b. Fatte salve le diverse previsioni di leggejioeali adottate nell'esercizio della potestigislativa
in materia di organizzazione amministratieafatto divieto alle societa’ di cui al commadeitera d),
controllate da enti locali, di costituire nuosecieta' e di acquisire nuove partecipazioni societa’. |l
divieto non si applica alle societa’ che hanno conmggetto sociale esclusivo la gestione delle
partecipazioni societarie di enti locali, salvorispetto degli obblighi previsti in materia di agparenza
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4. Ulteriori osservazioni infragruppo e sul rispetto cell’ equilibrio economico—
finanziario

Atteso che la partecipazione potra essere:
i) diretta;
i) indiretta di 1° grado;
iii) indiretta di 2° grado;
iv) indiretta di n — esimo grado

Livello della partecipazione dell’ ente partecipant ig(f1)
Ente partecipante Monosocio o plurisocio
— %
Partecipata diretta A prescmde_re d_alla misura
(A) della partecipazione
— %
Partecipata indiretta di 1° gradg A prescmdere df"‘"a mlsurg
(B) della partecipazione per il
tramite di A
— %
Partecipata indiretta di 2° gradg A prescindere dalla misura
©) della partecipazione per il
tramite di B partecipata da
A
Partecipata indiretta di n—esimp A prescindere dalla misura
grado della partecipazione per il
(D) tramite di C partecipata da
B e aquindi da .

dei dati finanziari e di consolidamento del apitio degli enti partecipantisin dottrina, sulle societa
strumentali cfr. PIZZA P.Partecipazioni pubbliche locali e regionaiart. 13 del D.L. n. 223/2006 (c.d.
decreto Bersani), ihe societa pubblicheg cura di IBBA C., MALAGUTI M.L., MAZZONI A., collana
Diritto commerciale interno ed internazional8iappichelli E., Torino, 2011, pagg. 109-157; VITAIC.,

| vincoli alle societa a partecipazione pubblicalldayiurisprudenza ... e dal legislatore : decrd&ersani,
in Studi in tema di societa partecipazione pubblicaa cura di CAMMELLI M., DUGATO M.,
Giappichelli, Torino, 2008, pagg. 92-107; CAMMELIM., DUCATO M., Le societa degli enti
strumentali alla luce dell’ art. 13 del D.Lgs. n2&2006in (a cura degli stessi autorptudi in tema di
societa a partecipazione pubblic&jappichelli, Torino, 2008, pagg. 347 — 376; FLOREEWO D., Le
societa delle amministrazioni regionali e locali.drt. 13 del D.L. 4 luglio 2006, n. 22&edam, Padova,
2008; DEL PRETE L., SALVATI A., Partecipazione delle societa strumentali alle pichos di
aggiudicazionein L’ esclusione dagli appalti pubblici. Strategieatifive Giuffré E., Milano, 2012, pagg.
183 -212.
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Circa il monitoraggio delle partecipazioni, e ikoadi osservare che la severita dei
giudici contabili assume rilievo non tanto e notosa fini dell'adempimento prescritto
dalla legge 190/2016, quanto invece per il fatte cbn il d.lgs. 50/2016*() e con il
d.lgs. 175/2016 f) l'adozione di quanto previsto agli artt. 2Ragionalizzazione
periodica delle partecipazioni pubblichee 24 Revisione straordinaria delle
partecipazion), diviene un obbligo a regime, oltretutto predidiaa sanzioni fino a
mezzo milione di euro per gli enti locali inademmyidart. 20, c. 7, del d.lgs. 175/2016).

La Corte dei conti, Sezione di controllo per il iR@nte, con la deliberazione n.
170/2015/PAR ricorda che (ai fini del POR) dal es& normativo descritto non
possono ritenersi esenti gli enti locali titolariesigue partecipazioni, che anzi, proprio
per questa ragione, sono tenuti a vagliare concp&te rigore i presupposti per il
mantenimento delle quote, dato che le stessen consentendo un controllo sulla
partecipata da parte del socio pubblico, non semddstbero coerenti con una
valutazione di strategicita della partecipazioneducendosi al rango di mero
investimento in capitale di rischio»

Si tenga altresi presente che il dettato dell’ &rt. 1, lett. fff) del d.lgs. 50/2016,
il quale precisa che«l. Ai fini del presente codice si intende per: [.fff) «equilibrio
economico e finanziario», la contemporanea @nza delle condizioni di
convenienza economica e sostenibilita' finanaiaRer convenienza economica si
intende la capacita' del progetto di creare valmell'arco dell'efficacia del contratto
e di generare un livello di redditivita' ademga per il capitale investito; per
sostenibilita’ finanziaria si intende la capacit#l progetto di generare flussi di cassa
sufficienti a garantire il rimborso del finanzrento»

Sul punto la Corte dei conti, sezione regionaledtitrollo per il Veneto, con la
deliberazione n. 111 del 20/2/2017, ha affermat®«dba societa in house sono tenute
all’'osservanza dei principi di sana gestione finiamiz, tra gli altri, al fine di garantire

() Sul d.lgs. 50/2016, vedasi CALZONI M., QUIETI AZUCCHETTI A.,Il nuovo codice
appalti (d.lgs. 50/2016) Testo normatiMdasterbreve di tre giornate C.L.S. s.r.l., Milano, 196/52016
e 8/6/2016; CALZONI M.]JlI nuovo codice appalfd.lgs. 50/2016) Testo normativasterbreve di tre
giornate ERSU s.p.a., Pietrasanta (LU), 13 — 20/6/2016; CALZONI M.,Il nuovo codice appalti
(d.lgs. 50/2016) Testo normativivasterbreve di una giornata MEA s.p.a.;CBL s.p.a.; CBktbibuzione
s.r.l.; Mede (PV), 12/12/2016; CALZONI M., ITALIA/. QUIETI A., ZUCCHETTI A.,Le linee guida
delll ANAC al codice appaltijin atti Seminario Cispel Lombardia Service — Confizé Cispel
Lombardia, Fondazione Stelline, Sala Chagall, Milak8/12/2016.

(% Sul d.gs. 175/2016 si rinvia alle opere di CAMMI M., Testo unico sulle societa a
partecipazione pubblica (TUSPP) (D.lgs. 175/2016vigore dal 23/9/2016)Atti seminario Cispel
Lombardia Services — Confservizi Cispel Lombartddano, 1" ediz. 20 ottobre 2016, 2" ediz. 26 ot&b
2016, 3" ediz., 16/11/201&€ALZONI M., in Atti seminario Comune di Aosta — AR S.p.a., Aosta,
ottobre 2016; in Atti seminario A.S.M. Voghera a.pVoghera, novembre 2016; CALZONI M., seminario
realizzato sotto I'egida del Comune di Palermole@roprie societa partecipate quali AMG Energiass,
RAP s.p.a, Re.Se.T Palermo Scpa, Sispi s.p.a.trRaldmbiente s.p.a., AMAP s.p.agsto unico sulle
societa a partecipazione pubblica (TUSPP) (D.Igs5/2016 in vigore dal 23/9/201,6)icembre 2016;
CALZONI M., Il testo unico sulle societa a partecipazione pidabl(TUSPP) ai fini delle modifiche
statutarie (d.lgs. 175/2016 in vigore dal 23/9/2D1i6 Atti seminario Comune di Schio, aziende e si3ci
partecipate del bacino Alto—Vicentino, Schio (Viza)) gennaio 2017; ANCI, a cura di DOTA S,,
CAMPANILE G., DI CECCA M.R. e con la collaboraziomk NARDUCCI R.,| quaderni. La nuova
disciplina delle societa partecipate dalle Pubbctamministrazioni (dopo il correttivo del d.lgs.
100/2017)Roma, giugno 2017.
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I'equilibrio economico finanziario dell’organismoaptecipato. In particolare, € stato
osservato, la necessita del rispetto di tali canewin pu0 essere esclusa dalla
sussistenza del controllo analogo esercitato datifAinistrazione. Cid in quanto la
partecipazionedellEnte non fa venir meno la natura privatisticklla societa, con
conseguente assoggettabilita della stessa ai inégenti in materia»

5. Il grafico della ricognizione delle societa partegiate

Ai fini della corretta rappresentazione grafical@glartecipate di cui ai 8ub2 e

3, si rendera necessario graficamente esporre :

a) le partecipate dirette
1) monosocio
2) plurisocio
3) societa con le azioni ammesse (0 meno) nei meeglamentati;

b) modulo gestorio
1) in houseart. 5, c. 9 escluso d.lgs. 50/2016 e art. 4, etR c) esclusa e 16,

TU 2016)

2) mista (e percentuale del socio pubblico o dei pabblici) art. 5, c. 9, d.lgs.
50/2016 di partecipazione e artt. 4, c. 2, lettec}7, TU 2016 : ma vedi
anche il parere pubblicato il 29/3/2017 reso d@ikemmissione Speciale del
Consiglio di Stato sullo schema della linea guidbdAL in materia di
“Monitoraggio delle amministrazioni aggiudicatricsull’ attivita dell’
operatore economico nei contratti di partenariatabplico privato”;

3) altro;

c) le partecipazioni indirette di controllo (0 menper il tramite :

1) diholdingpura (artt. 4, c. 5, TU 2016)

2) disocieta (o altro organismo tramite)

3) grado di partecipazione;

d) avendo cura di esporre se una partecipata t@ioeindiretta) dell’ ente partecipa
ad altra partecipata (diretta o indiretta) del nsade;

e) distinguendo se trattasi di societa dei SPLeowvwdei SPL e autoproduzione di
beni, funzioni e servizi amministrativi, ovvero &L a rete, o per le altre attivita
previste dall’ art. 4, TU 2016;

f)  tenendo conto del vincolo di scopo tale per (©fi. I' art. 5, codice dei contratti
pubblici e I" art. 16, TU 2016) I’ attivita in libe mercato deve risultare inferiore
al 19,9% dei ricavi totali della societa capogryppi
Esemplificando ed indicando con RT i ricavi tot@ign RI i ricavi istituzionali

(art. 4, c. 2, TU 2016) e RNI i ricavi in libero ncato (e cioe non istituzionali) si ha,

noto RI, che : RT = RI/0,801; RNI = (RT — RI) = RD,199

Rientrano tra i ricavi in libero mercato quelli tcpriorita sugli altri) rivolti ad enti

pubblici non soci previa convenzione di funziore itmedesimi, i ricavextra utenza

(in libero mercato) e@éxtra moenigin libero mercato) e con gafai pensi agli appalti

e/o concessioni con gara).

Il c. 3-bisintrodotto nell’ art. 16 del d.lgs. 175/2016 datpalel correttivo a detto

TU 2016 di cui al d.lgs. 100/2017, ha precisato Lhettivita in libero mercato puo

riguardare anche «finalita diverse» rispetto all’ attivita istituzionale, e piu

precisamente «3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite fatturato di cui al

comma 3, che puo' essere rivolta anche a finaliis/erse, e' consentita solo a
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condizione che la stessa permetta di consegaomomie di scala o altri recuperi
di efficienza sul complesso dell'attivita' piipede della societa»

Tale grafico dovra poi aggregare i ricavi dellaa@gpuppo tra partecipate dirette
ed indirette ai fini della verifica del vincolo ditivita sopraddetto. In tal senso I art. 5
(Principi comuni in materia di esclusione per cessioni, appalti pubblici e accordi
tra enti e amministrazioni aggiudicatrici Haibito del settore pubbligpc. 1, lett.
b), d.lgs. 50/2016 prevede chel. Una concessione o un appalto pubblico, netoset
ordinari 0 speciali, aggiudicati da un‘'amministrage aggiudicatrice o da un ente
aggiudicatore a una persona giuridica di diritto lghlico o di diritto privato, non
rientra nell'ambito di applicazione del presentelme quando sono soddisfatte tutte le
seguenti condizioni : [...]; b) oltre I'80 per centdelle attivita’ della persona
giuridica controllata e' effettuata nello svolgimo dei compiti ad essa affidati
dall'amministrazione aggiudicatrice controllante da altre persone giuridiche
controllate dall'amministrazione aggiudicatrice da un ente aggiudicatore di cui
trattasi» (v. poi i cc. 7 e 8 di detto art. 5 e I' astensiatalle societd monosocie a quelle
plurisocie). Mentre I' art. 16Societa’ in houge ai cc. 3, 4, 5 e 6, TU 2016, prevede
che:«3. Gli statuti delle societa’ di cui al preseraeticolo devono prevedere che oltre
l'ottanta per cento del loro fatturato sidetfuato nello svolgimento dei compiti a
esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti plibi soci.

4. Il mancato rispetto del limite quantitativo diical comma 3 costituisce grave
irregolarita’ ai sensi dell'articolo 2409 delodice civile e dell'articolo 15 del
presente decreto.

5. Nel caso di cui al comma 4, la societauo’ sanare l'irregolarita’ se,
entro tre mesi dalla data in cui la stessa si @nifestata, rinunci a una parte dei
rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i relatrapporti contrattuali, ovvero rinunci
agli affidamenti diretti da parte dell'ente o diegenti pubblici soci, sciogliendo i
relativi rapporti. In quest'ultimo caso le i@ita' precedentemente affidate alla
societa’ controllata devono essere riaffidatell'date o dagli enti pubblici soci,
mediante procedure competitive regolate dallaciglina in materia di contratti
pubblici, entro i sei mesi successivi allo sciogito del rapporto contrattuale. Nelle
more dello svolgimento delle procedure di garbeni o servizi continueranno ad
essere forniti dalla stessa societa' controllata.

6. Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti,cui al comma 5, la societa' puo'
continuare la propria attivita' se e in quantessistano i requisiti di cui all'articolo
4. A seguito della cessazione degli affidameindtti, perdono efficacia le clausole
statutarie e i patti parasociali finalizzati a reatare i requisiti del controllo analogo»

E’ poi pacifico che tale vincolo di attivita (80,16tei ricavi totali) ea contrarig
di scopo (19,9% dei ricavi totali) sara oggettorifitvazione da parte degli uffici
competenti e di approvazione dell’ organo ammiatsto della partecipata, e di verifica
da parte dell’ organo di controllo di quest’ultif@ame da rispettive relazioni contabili,
delibere e verbali), da ricomprendersi nella relaeidi governo (cfr. I' art. 6, cc. 2 e ss.,
TU 2016).

Trattasi ovviamente di attivita da sviluppaisi progress sia sui bilanci di
previsione sia sui bilanci consuntivi approvatildaksemblea dei soci (a partire dal
progetto di bilancio a cura dell’ organo amminisuay.

La Corte di Giustizia dell’ Unione europea, sezll¢bn la sent. dell’ 8/12/2016,
C-553/15 ha avuto modo di stigmatizzare che |viédtiprevalente in capo alle societa
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in housesussiste se e rispettato il vincolo di attivitarsopommentato (rivolta agli enti
soci e relativa utenza).

6. La modulistica di supporto al contesto delle parteipate dirette ed indirette di cui
trattasi, fornita dalla Corte dei conti, sezione atonomie, con le proprie linee—guida

La modulistica in oggetto & stata fornita sia ddllarte dei Conti, sezione
autonomie (come linee—guida) sia dal MEF, Dipartitoedel Tesoro.

Per la Corte dei conti, sezione autonomie, vedasi
http://www.corteconti.it/attivita/controllo/regionenti_locali/linee_guida_note_istruttor
ie/delibera_19 sezaut_inpr_2017.

Per il MEF, dipartimento del Tesoro, vedasi
http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modutescumenti_it/programmi_cartolarizz
azione/patrimonio_pa/lstruzioniComunicazioneRevisiBtraordinaria.pdf

7. Dalla modulistica di prima riflessione alla moduligica di cui alle linee guida d’
indirizzo della Corte dei conti, sezione autonomieaj. 19/2017

Esaurita la fase di prima riflessioni (est di prima ricognizione) riferita all’
universo delle partecipate dirette ed indirettggagra poi, con la massima cognizione di
causa riferita alle circostanze fattuali e deltthrpositivo, passare alle redazione della
modulistica definitiva come da istruzioni del MBBipartimento del Tesoro.

La modulistica che precede rispettera le indicaziancontenute tra visione d’
insieme e singola partecipazione, senza tralasitigrafico della rappresentazione delle
partecipazioni.

Ancora tre riflessioni.

La prima risulta inevitabile il rinvio al refertai$Gli organismi partecipati dagli
enti territoriali” di cui alla Corte dei conti, sezione autonomiejleehzione del 2016
riferite all' anno 2014 per i bilanci ed alla deditazione dell’ 8/7/2016 per le altre
statistiche quantitative.

Le sopraccitate analisi sui risultati economiciimamziari, sui servizi affidati e
sulle modalita di affidamento hanno riguardataai, 4.217 soggetti.

Gli organismi operanti nei servizi pubblici localbno numericamente limitati (il
34,72% del totale), pur rappresentando una panperitante del valore della produzione
(il 69,34% dell'importo complessivo).

Il maggior numero di organismi pubblici (65,28%gnira nel novero di quelli che
svolgono attivita diversificate, definite come tstrentali”.

In relazione alle dimensioni, nei n. 3.076 organisam fatturato non superiore a 5
milioni, operano in media 8,7 dipendenti, a frodteuna media di 56 dipendenti nel
complesso di quelli osservati.

Netta e la prevalenza degli affidamenti direttiigan. 22.342 affidamenti.

Il valore medio del costo del personale sul cositagproduzione € del 23,06%.

Con riferimento agli organismi in perdita nell’uito triennio, I'analisi mostra
come circa un terzo sia a totale partecipazioneblp#y mentre quelli misti a
prevalenza privata costituiscono la categoriard#ino della quale le perdite sono piu
diffuse, con una tendenza al peggioramento dditaisnell’arco del triennio.

La gestione finanziaria dimostra una netta preaetei debiti sui crediti in
tutti gli organismi esaminati.
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Nel complesso, i debiti ammontano a 83,3 miliardiedro , di cui circa un
guarto e attribuibile, in sostanza, alle partedipaiz totalitarie, ma il numero e
calcolato in difetto, per la carenza di dati di oranti organismi.

E di interesse constatare che il rapporto creeiitil verso controllanti, nelle
partecipazioni pubbliche al 100%, e sbilanciatéavore dei primi.

Emerge, quindi, la forte dipendenza delle partetga totalitarie dagli enti
controllanti, pur in presenza di un rilevante initeeinento verso terzi.

La seconda é I' audizione dell’ Autorita Garantadeoncorrenza e del mercato
(AGCM) del 13/7/2016 nell’ ambito dell’ esame delidchema di decreto legislativo
recante testo unico sui servizi pubblici locali idieresse economico generaje”
Commissioni congiunte | Commissione e V Commissideka Camera dei Deputati,
che qui si richiama nella parte in cuidhtitrustsottolinea al 8Assunzione e gestione
dei servizj « la parita delle tre forme da essa ammesse: gatawdenza pubblica,
affidamento a societa mista e affidamento in-hojsg. Vale, dunque, osservare che
le norme in corso di adozione superano eventualfifpdi incostituzionalita, facendo
proprio il principio della liberta di organizzazi@ndel servizio, riconosciuto agli enti
locali dalla Corte costituzionale (v. Corte Co&2Q luglio 2012, n. 199), recentemente
confermato dal Consiglio di Stato (v. Cons. Statg. VI, 18 maggio 2015, n. 2515;
Cons. Stato, sez. V, 22 gennaio 2015, n. 257; C3taso, sez. V, 10 settembre 2014,
n. 4599; Cons. Stato, sez. V, 27 maggio 2014 n6;2Cbns. Stato, sez. VI, 11
febbraio 2013 n. 762), ma gia sancito a suo temgltadCorte di Giustizia (v. Corte
Giust., Grande Sezione, 9 giugno 2009, in caus8@e6 Commissione europea C.
Repubblica federale di Germania) e ora ripreso dabvo Codice degli appalti (art.
5 d.lgs. n. 50/2016).

La scelta della modalita di gestione e effettuate @rovvedimento motivato
dell’ente competente.

Nel caso di affidamento in house (o di gestioneiamtel azienda speciale), il
provvedimento motivato deve dare conto specificandelle “ragioni del mancato
ricorso al mercato” e del fatto che “tale scelta masia comparativamente piu
svantaggiosa per i cittadini”, [...]».

La terza interessa I’ elenco ANAC di cui all' att92 Regime speciale degli
affidamenti in housedel d.lgs. 50/2016 come da linea guida della rsiea n.
7/2017 recanteLinee Guida per liscrizione nell'elenco delle anmistrazioni
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che ope@mediante affidamenti diretti nei
confronti di proprie societa in house previsto dall. 192 del d.lgs. n. 50/201&li
cui a sequito il parere del Consiglio di Stato, Adnza della Commissione speciale
del 9/1/2014, numero affare 00001/2017.

Detto art. 192 recita« 1. E' istituito presso I'ANAC, anche al fine di gatire
adeguati livelli di pubblicita’ e trasparenza neordratti pubblici, I'elenco delle
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiadtori che operano mediante
affidamenti diretti nei confronti di proprsocieta’ in house di cui all'articolo 5.
L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dope sia stata riscontrata I'esistenza
dei requisiti, secondo le modalita’ e i criteri ch&utorita' definisce con proprio atto.
L'Autorita’ per la raccolta delle informazioni @ | verifica dei predetti requisiti
opera mediante procedure informatiche, andtgaverso il collegamento, sulla
base di apposite convenzioni, con i relativi tesis in uso presso altre
Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operamg| settore dei contratti pubblici.
La domanda di iscrizione consente alle anstriazioni aggiudicatrici e agli enti
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aggiudicatori sotto la propria responsabilitai effettuare affidamenti diretti dei
contratti all'ente strumentale. Resta fernfobbligo di pubblicazione degli atti
connessi all'affidamento diretto medesimo secapdnto previsto al comma 3.

2. Ai fini dell'affidamento in house di un t@ito avente ad oggetto servizi
disponibili sul mercato in regime di concorrenzde stazioni appaltanti effettuano
preventivamente la valutazione sulla congruiggonomica dell'offerta dei soggetti
in house, avuto riguardo all'oggetto e al valatella prestazione, dando conto nella
motivazione del provvedimento di affidamengsiedragioni del mancato ricorso al
mercato, nonche' dei benefici per la collettividiglla forma di gestione prescelta,
anche con riferimento agli obiettivi di unigafita’ e socialita’, di efficienza, di
economicita’ e di qualita’ del servizio, nonche' attimale impiego delle risorse
pubbliche.

3. Sul profilo del committente nella seeioAmministrazione trasparente
sono pubblicati e aggiornati, in conformitaalle disposizioni di cui al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato opeta, tutti gli atti connessi
all'affidamento  degli appalti pubblici e dei coatti di concessione tra enti
nell'ambito del settore pubblico, ove non secredasensi dell'articolo 162»

II Consiglio di Stato conferma che le linee guidaNAC si occupano
esclusivamente dei requisiti “soggettivi” e non laenotivazionali (art. 192, c. 2) o di
trasparenza (cfr. il successivo c. 3). E piu esstde «La domanda di iscrizione
nell'’elenco — doverosa e presidiata dalle sanzioni di cui alt:a213 del codice- non
costituisce un atto di iniziativa procedimentale retio ad assegnare
allamministrazione aggiudicatrice o all’ente aggdligatore un “titolo” abilitativo
necessario per procedere ad affidamenti direttés& ha, piuttosto, una duplice
rilevanza.

Da un lato — secondo uno schema concettuale clendsstal potere amministrativo
sottoposto a controllo pubblicistico il paradigmalid segnalazione certificata delle
attivita private di cui all’'art. 19 della legge 7gasto 1990, n. 241 —essa consente ex se
di procedere all’affidamento senza gara, rendengerativa in termini di attualita
concreta, senza bisogno dell'intermediazione dattivita provvedimentale preventiva,
la legittimazione astratta riconosciuta dal legitiee.

Dall'altro lato, detta domanda innesca una fase daintrollo dellANAC, tesa a
verificare la sussistenza dei presupposti soggedtiquali la normativa — comunitaria
e nazionale — subordina la sottrazione alle regdétla competizione e del mercato.
Tale controllo, quando si esercita con esito pwesitinon si realizza mediante I
espressione di un “consenso”, incompatibile cors$anza di un regime autorizzatorio,
bensi si esaurisce nel mero “riscontro” della sw$shza dei requisiti di legge, con
conseguente iscrizione che consolida una legittiomez gia assicurata, nei termini
descritti, dalla presentazione della domanda.

La verifica del’ANAC si traduce in un provvedimersolo se si conclude con un esito
negativo (diniego di iscrizione nell’elenco o caltesone dallo stesso). In tal caso,
I'Autorita non adotta un provvedimento di rigetto dn’istanza, bensi un atto di
accertamento negativo, assimilabile a un provvedimedi esercizio del potere
inibitorio analogo a quello del citato art. 19 delllegge n. 241 del 1990. Tale
determinazione rende le amministrazioni aggiudicatre gli enti aggiudicatori
incapaci (rebus sic stantibus) di procedere (pduiliro) ad affidamenti diretti a quella
specifica societa.

Comune di Strembo (Provincia di Trento)



Revisione straordinaria delle partecipazioni pogted| 23/9/2016 (art. 24, d.Igs. 175/2016) |65/72
Relazione tecnica—motivazionale |

E evidente, infatti, che se la domanda di iscrizimonsente all’ente controllato di
avvalersi della facolta legale di affidamento dotiees il rigetto della medesima o la
cancellazione dell’iscrizione non puo non riverbeia per coerenza nel sistema, nel
venir meno, per il futuro, del presupposto legitimte. L’ effetto pregiudizievole
evidenziato da tale deminutio consente di qualiBcdali atti alla stregua di
provvedimenti amministrativi, esercizio di poteng@itativo, come tali impugnabili
davanti agli organi della giustizia amministrativa.

In assenza di norma di legge abilitante, e in comita ai principi comunitari di tutela
del legittimo affidamento e di salvaguardia delk&cgrité juridique, si deve, invece,
escludere che il diniego di iscrizione o la canaeibne possa produrre 'automatica
caducazione degli affidamenti in essere e, a fdrtidei contratti gia stipulati (vedi
punto 4). Su queste basi, il Consiglio di Staterfola i seguenti rilievi ulteriori.

3. La verifica dei requisiti

3.1. Le linee guida non possono integrare, alleegtra dei rilievi che precedono, i
presupposti legittimanti I'in house providing, comefiniti dall’art. 12 della direttiva
24/2014/UE e recepiti nell’'art. 5 del codice e dait. 16 del d.lgs. n. 175 del 2016, ma
devono limitarsi a una loro prudente esemplificazo

Si propone, quindi, la riformulazione del puntodld schema nel senso di rinviare ai
requisiti legali o, in alternativa, di chiarire che parametri fissati, con particolare
riferimento al cd. “controllo analogo”, sono esenfpativi € non fissano una griglia
esaustiva, che si tradurrebbe in non consentiticpte integrativi o modificativi delle
elastiche regole fissate dalla legge.

Va segnalato, a conferma di quanto prima rilevatioe I'art. 192, comma 1, secondo
periodo, attribuisce allANAC il potere di fissarle “modalita’e i “criteri” di
iscrizione, senza investirla del compito di dettaegole innovative sui requisiti
sostanziali dell’istituto»
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Epilogo

La presente«Revisione straordinaria delle partecipazioni% proprieta diretta e/o
indiretta dell’ ente, risulta adesiva al dettatdl’dart. 24 (Revisione straordinaria delle
partecipazion), d.lgs. 175/2016 Testo unico in materia di societa’ a partecipazione
pubblicg).

Detta revisione s’ innesta sul POR e relazione 2fi1&ui all” art. 1, cc. 611 e 612, |.
190/2014, come da art. 20 del citato TU 2016.

Essa ha tenuto conto delle linee d’ indirizzo ftendalla Corte dei conti, sezione
Autonomie, n. 19/2017.
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Prospettive

Spettera al massimo consesso dell’ ente (anchempulso giuntale) approvare la
presente revisione, avendo individuato il respoitsalel procedimento e chi dara luogo alle
tre comunicazioni previste dal TU 2016 (e relatipabblicazione sul proprio sito
istituzionale).

Trattasi pertanto di attivita avente rilevanzaipattre sul governo delle partecipazioni,
in simmetria informativa con il vigente ordinamewliairitto speciale e di diritto civile.

In tal senso si ricorda che I' art. Odgettg, c. 3 del TU 2016 ha previsto che3. Per
tutto quanto non derogato dalle disposizioni geesente decreto, si applicano alle societa
a partecipazione pubblica le norme sulle societmitenute nel codice civile e le norme
generali di diritto privatoy» noto che detto TU ha in parte modificato talurgpdsizioni del
codcie civile (cfr. per es. di tale TU gli artt. 1), 13, ecc.).
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